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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 18 agosto 2015 , n.  133 .

      Regolamento sulle misure organizzative a livello centra-
le e periferico per l’attuazione delle disposizioni dei com-
mi 527, 528, 529 e 530 dell’articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, comma quinto, della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Visto l’articolo 1 del decreto-legge 16 dicembre 1993, 

n. 522, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 feb-
braio 1994, n. 102; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 mag-
gio 1998, n. 187; 

 Visto l’articolo 9 del decreto legislativo 19 febbraio 
2014, n. 14; 

 Visto l’articolo 1, commi 526, 527, 528 , 529 e 530 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 giugno 2015, n. 84, recante riorganizzazione del 
Ministero della giustizia e riduzione degli uffi ci dirigen-
ziali e delle dotazioni organiche; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 3 luglio 2015; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
23 luglio 2015; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 6 agosto 2015; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze; 

  E M A N A
    il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto:  
    a)   per ‘legge’ si intende la legge 23 dicembre 2014 

n. 190;  
    b)   per ‘uffi ci giudiziari’ si intendono gli uffi ci di cui 

all’articolo 1, primo comma, della legge 24 aprile 1941, 
n. 392, ad esclusione degli uffi ci giudiziari di cui all’ar-

ticolo 1, comma 1, del decreto-legge 16 dicembre 1993, 
n. 522, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 feb-
braio 1994, n. 102;  

    c)   per ‘Conferenza permanente’ si intende l’artico-
lazione amministrativa cui sono attribuiti i compiti di cui 
all’articolo 4;  

    d)   per ‘Ministero’ si intende il Ministero della 
giustizia.    

  Art. 2.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente regolamento disciplina le misure orga-
nizzative necessarie, a livello centrale e periferico, per 
l’attuazione del trasferimento, dai comuni al Ministero, 
dell’onere delle spese obbligatorie di cui all’articolo 1, 
primo comma, della legge 24 aprile 1941, n. 392, ferme 
restando le dotazioni organiche del Ministero.   

  Capo  II 
  MISURE ORGANIZZATIVE A LIVELLO PERIFERICO

  Art. 3.

      La Conferenza permanente    

     1. In ogni circondario opera la Conferenza permanente 
composta dai capi degli uffi ci giudiziari e dai dirigenti 
amministrativi. La Conferenza permanente è convocata 
e presieduta dal presidente della Corte di appello ovvero, 
nelle sedi che non sono capoluogo del distretto, dal presi-
dente del tribunale. Sulle materie inerenti alla sicurezza a 
norma dell’articolo 4, comma 1, primo periodo, la Confe-
renza permanente può essere convocata anche su richiesta 
del procuratore generale presso la corte di appello. Nel 
caso di cui al periodo che precede, il procuratore genera-
le presso la corte di appello compone la Conferenza per-
manente che opera nelle sedi che non sono capoluogo di 
distretto. 

 2. La Conferenza permanente delibera a maggio-
ranza dei presenti e in caso di parità prevale il voto del 
presidente. 

 3. La Conferenza permanente si avvale di idoneo per-
sonale dell’amministrazione della giustizia e può altresì 
avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bi-
lancio dello Stato, di idoneo personale delle altre ammi-
nistrazioni pubbliche sulla base di accordi o convenzioni. 

 4. Il presidente invita alle riunioni il presidente del lo-
cale consiglio dell’ordine degli avvocati, i coordinatori 
degli uffi ci del giudice di pace interessati, e può invitare 
esperti ovvero rappresentanti degli enti locali e di altre 
amministrazioni pubbliche, senza diritto di voto. 

  5. I dirigenti amministrativi:  
    a)   svolgono le attività necessarie all’esecuzione del-

le delibere della Conferenza permanente;  



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19827-8-2015

    b)   vigilano, per conto della Conferenza perma-
nente, sulla corretta esecuzione delle prestazioni conse-
guenti alla stipula dei contratti relativi alle attività di cui 
all’articolo 4;  

    c)   riferiscono al presidente della Conferenza perma-
nente sugli esiti delle attività di cui alle lettere   a)   e   b)  .  

 6. Per la partecipazione alle attività della Conferenza 
permanente, anche su invito, non sono dovuti compensi, 
gettoni di presenza o altri emolumenti comunque deno-
minati. All’eventuale rimborso delle spese di missione si 
provvede con le risorse fi nanziarie del Ministero disponi-
bili a legislazione vigente. 

 7. Per effetto di quanto disposto dall’articolo 1, com-
ma 526, della legge, sono soppresse, a far data dal 1° set-
tembre 2015, le Commissioni di manutenzione di cui 
all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 maggio 1998, n. 187.   

  Art. 4.
      Compiti    

     1. La Conferenza permanente, tenuto conto del decreto 
di cui all’articolo 1, commi 528 e 529, della legge, indivi-
dua e propone i fabbisogni necessari ad assicurare il fun-
zionamento degli uffi ci giudiziari e indica le specifi che 
esigenze concernenti la gestione, anche logistica e con 
riferimento alla ripartizione ed assegnazione degli spazi 
interni tra uffi ci, la manutenzione dei beni immobili e del-
le pertinenti strutture, nonché quelle concernenti i servizi, 
compresi il riscaldamento, la climatizzazione, le utenze, 
la pulizia e la disinfestazione, la raccolta e lo smaltimento 
dei rifi uti, il giardinaggio, il facchinaggio, i traslochi, la 
vigilanza e la custodia, compresi gli aspetti tecnici e am-
ministrativi della sicurezza degli edifi ci. Restano ferme le 
competenze dei titolari dei poteri di spesa. 

 2. In caso di urgenza i compiti in materia di sicurezza 
di cui al comma 1, primo periodo, sono svolti dal procu-
ratore generale. 

 3. La Conferenza permanente informa senza ritardo di 
ogni necessità i soggetti obbligati alla manutenzione stra-
ordinaria e alla conservazione strutturale degli immobili. 

 4. Le Conferenze permanenti delle sedi che non sono 
capoluogo del distretto trasmettono al procuratore gene-
rale le delibere inerenti alla sicurezza per le valutazioni di 
competenza. 

 5. Il procuratore generale trasmette le delibere inerenti 
alla sicurezza all’autorità di pubblica sicurezza.   

  Capo  III 
  MISURE ORGANIZZATIVE A LIVELLO CENTRALE

  Art. 5.
      Accordi e convenzioni    

     1. La Conferenza permanente può stipulare accordi o 
convenzioni, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica, al fi ne di prevedere una collaborazione gestio-
nale per assicurare la continuità dei servizi per il funzio-
namento degli uffi ci giudiziari. 

 2. Il Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del 
personale e dei servizi del Ministero può stipulare accordi 
o convenzioni quadro, senza nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica, fi nalizzati a defi nire l’uniformità dei 
criteri gestionali cui si devono attenere gli accordi e le 
convenzioni di cui al comma 1.   

  Art. 6.

      Rapporti con l’amministrazione centrale    

     1. La Conferenza permanente opera nell’ambito degli 
indirizzi e secondo le linee di pianifi cazione strategica 
stabiliti dal Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, 
del personale e dei servizi del Ministero, assicurando il 
raccordo con l’attività dei delegati a norma dell’artico-
lo 16, comma 4, terzo periodo, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 15 giugno 2015, n. 84. 

 2. La Conferenza permanente trasmette anche con mo-
dalità telematiche ed entro 5 giorni dall’adozione al Di-
partimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale 
e dei servizi le deliberazioni con cui sono attuati i compiti 
di cui all’articolo 4. 

 3. Ferme le competenze del Dipartimento dell’organiz-
zazione giudiziaria, del personale e dei servizi del Mini-
stero connesse alle spese di funzionamento degli uffi ci 
giudiziari, ivi incluse le competenze dei titolari delegati 
ai poteri di spesa, possono essere delegate ai capi degli 
uffi ci giudiziari le competenze relative alla formazione 
dei contratti necessari all’attuazione dei compiti di cui 
all’articolo 4, comma 1. Nella materia della sicurezza le 
medesime competenze possono essere delegate al procu-
ratore generale.   

  Capo  IV 

  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 7.

      Invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto, anche con rife-
rimento agli accordi e alle convenzioni di cui agli articoli 
3 e 5, non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica. Le amministrazioni pubbliche inte-
ressate provvedono, con le risorse umane, fi nanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 8.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Palermo, addì 18 agosto 2015 

 MATTARELLA 
 RENZI, Presidente del Consi-

glio dei ministri 
 ORLANDO, Ministro della 

giustizia 
 PADOAN, Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 agosto 2015
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 2153

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 —  L’art. 87, comma quinto, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 4  -bis   , della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17.    (Regolamenti)   .  — 1. - 4. (  Omissis  ) 
 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffi ci dei Ministeri 

sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
difi cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

    a)   riordino degli uffi ci di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffi ci hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione;  

    b)   individuazione degli uffi ci di livello dirigenziale generale, cen-
trali e periferici, mediante diversifi cazione tra strutture con funzioni fi nali 
e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni omogenee e 
secondo criteri di fl essibilità eliminando le duplicazioni funzionali;  

    c)   previsione di strumenti di verifi ca periodica dell’organizza-
zione e dei risultati;  

    d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle pian-
te organiche;  

    e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la defi nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffi ci dirigenziali generali.  

 4  -ter  . (  omissis  )». 
  —  Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto-legge 16 dicembre 

1993, n. 522, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 febbraio 
1994, n. 102 (Istituzione di un uffi cio speciale presso il Ministero di 
grazia e giustizia per la gestione e la manutenzione degli uffi ci giudiziari 
della città di Napoli):  

 «Art. 1. — 1. Nell’ambito della organizzazione del Ministero di 
grazia e giustizia è istituito l’uffi cio speciale per la gestione e la manu-
tenzione del nuovo complesso giudiziario della città di Napoli e degli 
edifi ci e locali ospitanti uffi ci giudiziari nella stessa città, nonché degli 
edifi ci e locali ospitanti il tribunale di Napoli nord e la procura della 
Repubblica presso il medesimo tribunale. 

 2. All’uffi cio speciale sono attribuite, in deroga all’ articolo 1 della 
legge 24 aprile 1941, n. 392, le attività necessarie a rendere funzionante 
il nuovo complesso giudiziario e l’edifi cio destinato a sede della pro-
cura della Repubblica presso il tribunale, entrambi siti nel centro dire-
zionale di Napoli, le attività concernenti la gestione, la manutenzione 
e la conservazione dei beni immobili e delle strutture, nonché quelle 
concernenti i servizi, compresi il riscaldamento, la climatizzazione, la 
ventilazione, la telefonia, le reti informatiche, il controllo informatico 
centralizzato delle strutture, la pulizia e custodia degli immobili e loro 
pertinenze, e quant’altro necessario per il funzionamento degli edifi ci 
giudiziari della città di Napoli. Le attività di cui al periodo precedente 
sono attribuite all’uffi cio speciale anche in relazione agli edifi ci e ai 
locali ospitanti il tribunale di Napoli nord e la procura della Repubblica 
presso il medesimo tribunale. 

 3. L’uffi cio speciale ha sede presso il nuovo complesso giudiziario 
della città di Napoli, sito nel centro direzionale di tale città.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 4 maggio 19998, 
n. 187, recante: “Regolamento recante disciplina dei procedimenti re-
lativi alla concessione ai comuni di contributi per le spese di gestione 
degli uffi ci giudiziari, a norma dell’art. 20, comma 8, della L. 15 mar-
zo 1997, n. 59”, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   18 giugno 1998, 
n. 140. 

  — Si riporta il testo dell’art. 9 del decreto legislativo 19 febbra-
io 2014, n. 14 (Disposizioni integrative, correttive e di coordinamento 
delle disposizioni di cui ai decreti legislativi 7 settembre 2012, n. 155, 
e 7 settembre 2012, n. 156, tese ad assicurare la funzionalità degli uffi ci 
giudiziari):  

 «Art. 9.    (Disposizioni relative alla gestione degli uffi ci giudizia-
ri di Napoli nord)    . — In vigore dal 28 febbraio 2014 — 1. All’ articolo 1 
del decreto-legge 16 dicembre 1993, n. 522, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 11 febbraio 1994, n. 102, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

    a)   al comma 1, in fi ne, sono aggiunte le seguenti parole: “, non-
ché degli edifi ci e locali ospitanti il tribunale di Napoli nord e la procura 
della Repubblica presso il medesimo tribunale”;  

    b)   al comma 2, in fi ne, è aggiunto il seguente periodo: “Le attivi-
tà di cui al periodo precedente sono attribuite all’uffi cio speciale anche 
in relazione agli edifi ci e ai locali ospitanti il tribunale di Napoli nord e 
la procura della Repubblica presso il medesimo tribunale.”.  

 2. La disposizione di cui al comma 1 lascia fermo quanto previsto 
dal decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 2001, n. 55.». 

 —  Si riporta il testo dell’art. 1, commi 526, 527, 528, 529 e 530 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190    (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)   : 

 «Art. 1. —    Comma 526      In vigore dal 1° gennaio 2015     —  Alla 
legge 24 aprile 1941, n. 392, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il secondo comma dell’art. 1 è sostituito dal seguente:  
 “A decorrere dal 1° settembre 2015 le spese obbligatorie di 

cui al primo comma sono trasferite dai comuni al Ministero della giu-
stizia e non sono dovuti ai comuni canoni in caso di locazione o co-
munque utilizzo di immobili di proprietà comunale, destinati a sedi di 
uffi ci giudiziari. Il trasferimento delle spese obbligatorie non scioglie i 
rapporti in corso e di cui è parte il comune per le spese obbligatorie di 
cui al primo comma, né modifi ca la titolarità delle posizioni di debito e 
di credito sussistenti al momento del trasferimento stesso. Il Ministero 
della giustizia subentra nei rapporti di cui al periodo precedente, fatta 
salva la facoltà di recesso. Anche successivamente al 1° settembre 2015 
i locali demaniali adibiti ad uso di uffi ci giudiziari continuano a conser-
vare tale destinazione”; 

   b)   gli articoli 2, 3, 4 e 5 sono abrogati con decorrenza dal 1° set-
tembre 2015. 

 —     Comma 527 In vigore dal 1° gennaio 2015  
 527. Per l’anno 2015 la dotazione del capitolo 1551 dello stato di 

previsione della spesa del Ministero della giustizia è fi nalizzata all’ero-
gazione del contributo ai comuni interessati dalle spese di cui all’art. 1 
della legge 24 aprile 1941, n. 392, come modifi cato dal comma 526 del 
presente articolo, sostenute sino a tutto il 31 agosto 2015. A partire dal 
1° settembre 2015 la residua dotazione di bilancio, in termini di com-
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petenza e di cassa, confl uisce in un apposito capitolo da istituire per le 
fi nalità di cui al secondo comma del citato art. 1 della legge n. 392 del 
1941, come sostituito dal comma 526, lettera   a)  , del presente articolo. 
A decorrere dall’anno 2016 tale dotazione è incrementata di 200 milioni 
di euro annui. I rimborsi ai comuni per l’anno 2015 sono determinati ai 
sensi dell’art. 1 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 4 maggio 1998, n. 187, e successive modifi cazioni, in rela-
zione alle spese di cui al citato art. 1 della legge n. 392 del 1941, come 
modifi cato dal citato comma 526 del presente articolo. 

 —    Comma 528 In vigore dal 1° gennaio 2015  
 528. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle fi nanze, è determinato, per ciascun uffi -
cio giudiziario, l’importo complessivo delle spese di cui all’art. 1 della 
legge 24 aprile 1941, n. 392, come modifi cato dal comma 526 del pre-
sente articolo. 

 —     Comma 529 In vigore dal 1° gennaio 2015  
 529. L’importo di cui al comma 528 è determinato sulla base dei 

costi standard per categorie omogenee di beni e servizi, in rapporto al 
bacino di utenza e all’indice delle sopravvenienze di ciascun uffi cio giu-
diziario. La metodologia di quantifi cazione dei costi standard è defi nita 
con decreto avente natura non regolamentare adottato dal Ministro della 
giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 —     Comma 530 In vigore dal 1° gennaio 2015  
 530. Con regolamento da adottare ai sensi dell’art. 17, comma 4  -

bis  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono individuate, senza nuovi 
o maggiori oneri per la fi nanza pubblica e ferme restando le dotazioni 
organiche del Ministero della giustizia, le necessarie misure organiz-
zative a livello centrale e periferico per l’attuazione delle disposizioni 
di cui ai commi da 527 a 529 del presente articolo. Il personale delle 
province eventualmente in esubero a seguito dei provvedimenti di at-
tuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56, è prioritariamente assegna-
to al Ministero della giustizia per lo svolgimento dei compiti correlati. 
Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare le 
necessarie variazioni di bilancio per l’attuazione dei commi da 527 al 
presente comma.» 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 
2015, n. 84 recante: «Regolamento di riorganizzazione del Ministero 
della giustizia e riduzione degli uffi ci dirigenziali e delle dotazioni or-
ganiche» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   29 giugno 2015, n. 148.   

  Note all’art. 1:
      —  Si riporta il testo dell’art. 1, primo comma, della legge 24 aprile 

1941, n. 392 (Trasferimento ai Comuni del servizio dei locali e dei mo-
bili degli Uffi ci giudiziari):  

  «Art. 1. — Fermo il disposto dell’art. 6 del regio decreto 3 mag-
gio 1923, n. 1042, per quanto concerne i locali ed i mobili della Corte 
di cassazione del Regno e degli Uffi ci giudiziari che hanno sede nel 
palazzo di giustizia di Roma, a decorrere dal 1° gennaio 1941 sono ob-
bligatorie per i Comuni:  

 1° le spese necessarie per il primo stabilimento delle Corti e Se-
zioni di Corti di appello e relative Procure generali, delle Corti di assise, 
dei Tribunali e relative Regie procure, e delle Preture e sedi distaccate 
di Pretura; 

 2° le spese necessarie per i locali ad uso degli Uffi ci giudiziari, e 
per le pigioni, riparazioni, manutenzione, illuminazione, riscaldamento 
e custodia dei locali medesimi; per le provviste di acqua, il servizio 
telefonico, la fornitura e le riparazioni dei mobili e degli impianti per i 
detti Uffi ci; nonché per le sedi distaccate di Pretura, anche le spese per i 
registri e gli oggetti di cancelleria; 

 3° le spese per la pulizia dei locali innanzi indicati esclusa quella 
nell’interno delle stanze adibite agli Uffi ci alla quale attendono o gli 
uscieri giudiziari a termini dell’art. 175 del testo organico approvato 
con R. decreto 28 dicembre 1924, n. 2271 , ed in loro mancanza dei 
giornalieri ai sensi del R. decreto 7 marzo 1938, n. 305, ovvero, negli 
Uffi ci giudiziari ai quali giusta la tabella organica non è addetto alcun 
usciere, le persone nominate dai capi degli Uffi ci medesimi a norma 
dell’art. 141, lettera   F)  , del regolamento generale giudiziario approvato 
con R. decreto 14 dicembre 1865, n. 2641. 

 A decorrere dal 1° settembre 2015 le spese obbligatorie di cui al 
primo comma sono trasferite dai comuni al Ministero della giustizia e 
non sono dovuti ai comuni canoni in caso di locazione o comunque 
utilizzo di immobili di proprietà comunale, destinati a sedi di uffi ci giu-
diziari. Il trasferimento delle spese obbligatorie non scioglie i rapporti 
in corso e di cui è parte il comune per le spese obbligatorie di cui al 

primo comma, né modifi ca la titolarità delle posizioni di debito e di cre-
dito sussistenti al momento del trasferimento stesso. Il Ministero della 
giustizia subentra nei rapporti di cui al periodo precedente, fatta salva la 
facoltà di recesso. Anche successivamente al 1° settembre 2015 i locali 
demaniali adibiti ad uso di uffi ci giudiziari continuano a conservare tale 
destinazione.». 

 —  Per il testo dell’art. 1, comma 1, del decreto-legge 16 dicembre 
1993, n. 522, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per il testo dell’art. 1, primo comma, della legge 24 aprile 1941, 
n. 392, si vedano le note all’art. 1.   

  Note all’art. 3:

     — Per il testo dell’art. 1, comma 526 della citata legge n. 190 del 
2014 si vedano le note alle premesse. 

  —  Si riporta il testo dell’art. 3 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 4 maggio 1998, n. 187:  

 «Art. 3.    (Commissioni di manutenzione)   . — 1. Sono istituite in 
ogni circondario le commissioni di manutenzione composte dai capi 
degli uffi ci, dal funzionario di cancelleria di qualifi ca più elevata o, 
nell’ambito della stessa qualifi ca, dal più anziano in ruolo, nonché dal 
presidente del locale consiglio dell’ordine degli avvocati e procuratori. 
Alle riunioni possono essere invitati anche rappresentanti degli enti lo-
cali interessati. 

 2. Le commissioni di manutenzione sono presiedute dal presidente 
della corte d’appello ovvero, nelle sedi che non sono capoluogo del di-
stretto, dal presidente del tribunale. 

 3. Il parere sulle richieste di contributo formulate dai comuni ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, è espresso dalle commissioni di manuten-
zione ogni anno ed è immediatamente inoltrato al Ministero di grazia e 
giustizia entro il successivo 15 maggio. 

 4. Il parere previsto al comma 3 è espresso dal presidente della 
corte d’appello se la commissione di manutenzione non provvede nei 
termini.».   

  Note all’art. 4:

     — Per il testo dell’art. 1, commi 528 e 529 della citata legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 6:

      —  Si riporta il testo dell’art. 16, comma 4, del citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 2015, n. 84:  

 «Art. 16.    (Disposizioni transitorie e fi nali)   . — 1. - 3. (  omissis  ) 

 4. Fino alla data di entrata in vigore dell’ultimo dei decreti del 
Ministro di cui al comma 2, le funzioni attribuite alle direzioni gene-
rali regionali sono esercitate dall’amministrazione centrale. I contratti 
stipulati e le procedure di progettazione e realizzazione di opere, beni 
e servizi avviati entro tale data conservano effi cacia e restano attribu-
iti ai competenti dipartimenti dell’amministrazione centrale. Fino alla 
data di entrata in vigore dell’ultimo dei decreti del Ministro di cui al 
comma 2 le funzioni attribuite alle direzioni generali regionali possono 
essere delegate anche in parte agli uffi ci giudiziari distrettuali. Le strut-
ture organizzative esistenti, interessate dal processo di riorganizzazione 
di cui al presente decreto, e i corrispondenti incarichi dirigenziali, sono 
fatti salvi fi no alla defi nizione delle procedure di conferimento degli 
incarichi dirigenziali di prima fascia relativi alla nuova organizzazione 
del Ministero da concludersi entro il termine di 180 giorni dall’entrata 
in vigore del presente decreto. 

 5. - 13. (  Omissis  ).».   

  15G00148  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 agosto 2015 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 182 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo Unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli artt. 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli artt. 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli Specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il D.P.R. 30 dicembre 2003, n. 398, recante il te-
sto unico delle disposizioni legislative in materia di debi-
to pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicembre 
2014, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato D.P.R. 
n. 398 del 2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro deve 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo, prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione II del Diparti-
mento medesimo e che, in caso di assenza o impedimento 
di quest’ultimo, le operazioni predette possano essere di-
sposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche 
in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della Direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli artt. 4 e 11 del ripetuto D.P.R. n. 398 
del 2003, riguardanti la dematerializzazione dei titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli 
di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 191, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2015 e in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del D.P.R. 30 dicembre 2003 n. 398, 
relativo all’ammissibilità del servizio di riproduzione in 
fac-simile nella partecipazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse 
in termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la 
prassi prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 agosto 2015 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 51.040 milioni e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del D.P.R. 30 di-

cembre 2003, n. 398, nonché del decreto ministeriale 
del 23 dicembre 2014, citato nelle premesse, e in deroga 
all’art. 548 del regolamento di contabilità generale dello 
Stato, è disposta per il 31 agosto 2015 l’emissione dei 
buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati   BOT)   a 
182 giorni con scadenza 29 febbraio 2016, fi no al limite 
massimo in valore nominale di 6.750 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementa-
re dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli 
operatori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sen-
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si degli artt. 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specifi cate ai successivi artt. 15 e 16 del presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decre-
to vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e 
il rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mec-
canismi di cui agli artt. 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché 
il corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 
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 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento, che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 27 agosto 
2015. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, che ha funzioni 
di uffi ciale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 26.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
dell’esercizio fi nanziario 2016. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli semestrali ri-
servato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo 
di norma pari al 10% dell’ammontare nominale offerto 
nell’asta ordinaria, determinato con le modalità di cui al 
successivo art. 16. Tale tranche è riservata agli operato-
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ri «specialisti in titoli di Stato» che hanno partecipato 
all’asta della tranche ordinaria con almeno una richiesta 
effettuata a un rendimento non superiore al rendimento 
massimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente decre-
to. Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fi no alle 
ore 15.30 del giorno 28 agosto 2015. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli artt. 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli artt. 9 e 10 e deve contenere l’indicazione 
dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modifi cato dal Tesoro con un comu-

nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifi che e integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifi che e 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 agosto 2015 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  15A06650

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  21 luglio 2015 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio LabAnalysis 
S.r.l., in Dolianova, al rilascio dei certifi cati di analisi nel set-
tore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
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per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni e in particola-
re l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposizioni 
e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per la 
produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di 
analisi descritti nella Raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano ineffi caci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione. 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi -
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 23 settembre 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 242 del 17 ottobre 2011 con il quale al laboratorio 
LabAnalysis S.r.l., ubicato in Dolianova (CA), via Zud-
das n. 12, è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
14 luglio 2015; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 18 giugno 2015 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio LabAnalysis S.r.l., ubicato in Dolianova 
(CA), via Zuddas n. 12, è autorizzato al rilascio dei certi-
fi cati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 12 luglio 2018 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio LabAnalysis S.r.l., perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - L’Ente Italiano di Accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 21 luglio 2015 

 Il direttore generale: GATTO    
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 ALLEGATO    

  

  15A06351

    DECRETO  21 luglio 2015 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio LabAnalysis S.r.l., in Dolianova, al rilascio dei certifi cati di analisi nel set-
tore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle Amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particolare l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento (UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti nel re-
gistro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel registro di cui 
all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extra-
vergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi disci-
plinari di produzione approvati dai competenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche degli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 23 settembre 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - 
n. 242 del 17 ottobre 2011 con il quale al laboratorio LabAnalysis S.r.l., ubicato in Dolianova (CA), Via Zuddas n. 12, 
è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo; 
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 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
14 luglio 2015; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 18 giugno 2015 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio LabAnalysis S.r.l., ubicato in Doliano-
va (CA), Via Zuddas n. 12, è autorizzato al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 12 luglio 2018 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio LabAnalysis S.r.l., perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da ACCREDIA - L’Ente Italiano di Accredi-
tamento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale 
unico organismo a svolgere attività di accreditamento e 
vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 

le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 21 luglio 2015 

 Il direttore generale: GATTO   

  

      ALLEGATO  

 Denominazione
della prova  Norma / metodo 

 Acidità  Reg. CEE 2568/1991 allegato II + Reg. 
CE 702/2007 

 Numero di perossidi  Reg. CEE 2568/1991 allegato III 

     

  15A06355

    PROVVEDIMENTO  27 luglio 2015 .

      Modifi ca temporanea del disciplinare di produzione della 
denominazione «Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-
Nocerino» registrata in qualità di Denominazione di origine 
protetta in forza del regolamento (CE) n. 1263 della Com-
missione del 1° luglio 1996.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamen-
to e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto l’art. 53, par. 3 del Regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio che preve-
de la modifi ca temporanea del disciplinare di produzione 
di un prodotto DOP o IGP a seguito dell’imposizione di 
misure sanitarie o fi tosanitarie obbligatorie da parte delle 
autorità pubbliche; 
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 Visto il Regolamento Delegato (UE) n. 664/2014 
del 18 dicembre 2013 che integra il Regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in particola-
re l’art. 6 comma 3 che stabilisce le procedure riguardan-
ti un cambiamento temporaneo del disciplinare dovuto 
all’imposizione, da parte di autorità pubbliche, di misure 
sanitarie e fi tosanitarie obbligatorie o motivate calamità 
naturali sfavorevoli o da condizioni metereologi sfavore-
voli uffi cialmente riconosciute dalle autorità competenti; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1263 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
delle Comunità europee legge n. 163 del 2 luglio 1996, 
con il quale è stata iscritta nel registro delle denomina-
zioni di origine protette e delle indicazioni geografi che 
protette la denominazione di origine protetta «Pomodoro 
S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino»; 

 Visto il provvedimento della regione Campania - Di-
partimento della Salute e delle Risorse Naturali n. 216 del 
27 luglio 2015, che ha uffi cialmente riconosciuto la ne-
cessità per l’annata agraria 2015 di anticipare al 27 luglio 
la raccolta dei pomodori della DOP «Pomodoro S. Mar-
zano dell’Agro Sarnese-Nocerino» a causa di condizioni 
metereologiche sfavorevoli; 

 Considerato che, dalla relazione tecnica allegata al 
provvedimento della regione Campania emerge con chia-
rezza che le particolari condizioni climatiche verifi catesi 
durante l’anno hanno prodotto un anticipo della fase di ma-
turazione dei frutti di destinati alla produzione della DOP 
«Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino»; 

 Considerato che il disciplinare di produzione all’ar-
ticolo 4 prevede l’inizio della raccolta compresa tra il 
30 luglio ed il 30 settembre e che il mantenimento di que-
sta data, nell’annata agraria 2015, comprometterebbe la 
qualità dei frutti alterando sia i parametri chimico fi sici 
che organolettici, comportando un grave danno economi-
co ai produttori; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifi ca tempo-
ranea del disciplinare di produzione della DOP «Pomo-
doro S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino», ai sen-
si del citato art. 53 paragrafo 3 del Regolamento (UE) 
n. 1151/2012 e dell’art. 6, par. 3 del Regolamento Dele-
gato (UE) n. 664/2014; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana la modifi ca 
temporanea apportata al disciplinare di produzione della 
DOP «Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-Noceri-
no» attualmente vigente, affi nché le disposizioni contenu-
te nel predetto documento siano accessibili per informa-
zione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

 Provvede 

 Alla pubblicazione della modifi ca del disciplinare di 
produzione della denominazione «Pomodoro S. Marzano 
dell’Agro Sarnese-Nocerino» registrata in qualità di De-

nominazione di Origine Protetta in forza al Regolamento 
(CE) n. 1263 della Commissione del 1° luglio 1996. 

 La presente modifi ca del disciplinare di produzione 
della DOP «Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-
Nocerino» è temporanea e riguarda esclusivamente l’an-
nata di raccolta 2015 a decorrere dalla data di pubbli-
cazione della stessa sul sito internet del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali. 

 Roma, 27 luglio 2015 

 Il direttore generale: GATTO   
  

  ALLEGATO    

      MODIFICA TEMPORANEA  

 Disciplinare di produzione della denominazione di origine protetta
«Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino» 

 Art. 1. 
 La Denominazione di Origine Protetta (DOP) «Pomodoro S. Mar-

zano dell’Agro Sarnese-Nocerino» è riservata al pomodoro che rispon-
de alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dalle norme del presente disci-
plinare di produzione e trasformazione. 

 Art. 2. 
 La Denominazione d’Origine Protetta (DOP) «Pomodoro S. Mar-

zano dell’Agro Sarnese-Nocerino», senza altra qualifi cazione, è riser-
vata al pomodoro pelato ottenuto da piante delle varietà S. Marzano 
2 e Kiros (ex Selezione Cirio 3). Possono concorrere alla produzione 
di detto pomodoro anche linee ottenute a seguito di miglioramento ge-
netico delle suddette varietà, sempre che, sia il miglioramento che la 
coltivazione, avvengano nell’ambito del territorio così come delimitato 
nel successivo art. 3 e presentino caratteristiche conformi allo standard 
di cui all’art. 5. 

 Art. 3. 
  Il pomodoro ottenuto dalle varietà S. Marzano 2 e Kiros o di li-

nee migliorate, per avvalersi della Denominazione di Origine Protetta 
(DOP): «Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino» deve es-
sere prodotto da aziende agricole e trasformato da aziende industriali 
entrambi ricadenti nelle aree territoriali così delimitate:  

  Provincia di Salerno:  
 L’intero territorio dei comuni di S. Marzano, Scafati, S. Valen-

tino Torio; 
 Comune di Baronissi: a nord dal Km 10 della strada «S.S. 88» 

- confi ne territorio comune di Fisciano, Ponte S. Chirico - abitato Ori-
gnano, ad ovest dal Km 10 della Statale 88 - Località Cariti al di sopra 
della S.S. 88 - Casa Fumo - Casa Mari - Casal Siniscalco - 100 m. al di 
sopra della strada S.S. 88, ad est dell’abitato di Orignano - Masseria Pe-
trone - Casa Faiella - S. Maria delle Grazie - Strada Comunale S. Agnese 
e Caprecano a sud da Casa Siniscalchi - Casa Napoli sotto Monticello 
- Casa Staccarulo - Stradina Comunale Staccarulo e abitato Caprecano. 

  Comune di Fisciano: da località Baliano, i territori, ad est del 
proprio confi ne al Km 12 della S.S. 88, segue limite comunale fi no alla 
località Piazza di Pandola, Madonna del Soccorso, Canfora, Pizzolano, 
Bivio Strada Villa, La Sala, Bivio Strada Carpineta, Località Cappucci-
no, Borgo Penta, fi no a località Bolano.  

  Comune di Mercato S. Severino: zona nord compresa all’interno 
della strada provinciale Cimitero - Pendino - Costa - Priscoli - Torello - 
Carifi  - Galdo - Ciorani - Piedimonte - Torrente Lavinaro - Capocasale 
S. Vincenzo - Centro abitato Mercato San Severino - S.S. 88 - Pandola 
- Acigliano - S. Mango - Confi ne territorio Avellino - Ferrovia fi no a 
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centro abitato Mercato S. Severino (territorio compreso tra la ferrovia 
e la strada S.S. Nazionale) fi no a Grafone; zona sud compresa fra la 
frazione Curteri - S. Angelo - Ospizio - Piazza del Galdo - S. Eustachio 
(territorio compreso tra la Nazionale e la Provinciale Pendino) - Costa 
- Casa Lombardi.  

  Comune di Siano: da località Torello - Limite comunale - strada 
Castel S. Giorgio Siano - verso nord - centro abitato Siano - Cimitero - 
Campomanfoli fi no a ricongiungersi con Torello.  

  Comune di Castel S. Giorgio: da Codola - lungo il confi ne comu-
nale fi no a S. Maria a favore - da qui per Aiello - Campo Manfoli - lungo 
il confi ne comunale fi no a Torello. Da Frazione S. Croce tutta la zona a 
sud della S.S. 266 fi no a ricongiungersi con Codola.  

  Comune di Roccapiemonte: intero territorio comunale con esclu-
sione della zona ad est della strada provinciale Camerelle - S. Severino.  

  Comune di Nocera Superiore: zona nord - da Masseria La Star-
za - Strada Provinciale S. Maria delle Grazie - Sant’Onofrio - Croce 
Mallone - Iroma - Materdomini - ad ovest da Masseria La Starza per 
tutto il confi ne con il Comune di Nocera Inferiore fi no a Croce S. Pietro. 
Ad est dalla frazione Materdomini - Strada Prov. le Materdomini - Casa 
Rinaldi - Pecorari - Linea Ferroviaria fi no al confi ne territorio Cava dei 
Tirreni - Loc. Camerelle. A sud tutta la zona sottostante la S.S. 18 e Tor-
rente Cavaiola, con inizio da confi ne territorio Nocera Inferiore e fi no al 
confi ne con Cava dei Tirreni.  

  Comune di Nocera Inferiore: l’intero territorio comunale con 
esclusione del centro urbano e dell’intera zona a sud della S.S. 18.  

  Comune di Sarno: l’intero territorio comunale con esclusione 
della zona N.E. del tracciato: sorgente S. Marino, Masseria Scarola, 
Ponte Alaria, centro urbano, cimitero, S. Maria della Foce, La Marmora, 
fi no al confi ne prov.le.  

  Comune di Pagani: l’intero territorio comunale con esclusione 
della zona sud della strada S. Lorenzo - Pagani.  

  Comune di S. Egidio Monte Albino: l’intero territorio co-
munale con esclusione della zona a sud della strada intercomunale 
Angri - Pagani.  

  Comune di Angri: l’intero territorio comunale con esclusione 
dell’intera zona a sud dell’acquedotto dell’Ausino.  

  Provincia di Avellino:  
  Comune di Montoro Superiore: da Sud - frazione di Caliano - 

Strada per S. Eustachio, casa Castello. Ad Est verso Cimitero - località 
Mercatello. Ad Est segue il confi ne comunale fi no a ricongiungersi con 
località Caliano.  

  Comune di Montoro Inferiore: da Sud - località piazza di Pando-
la seguendo limite prov.le verso Est, incrocio con linea ferroviaria fi no 
all’incrocio con S.S. 88. Segue zona Ovest S.S. 88 fi no al limite abitato, 
Preturo - strada ferrata. Zona Ovest fi no a Ponte di Borgo - segue fi no 
ad abitato Borgo - località Marcatello, e da qui verso Sud lungo confi ne 
territorio comunale fi no ad incrocio strada comunale Piano - S. Pietro.  

  Prosegue a Sud per Ponte    Leone fi no a ricongiungersi con piazza 
di Pandola. 

  Provincia di Napoli:  
  L’intero territorio dei comuni di Boscoreale, Poggiomarino, 

Pompei, S. Antonio Abate, S. Maria La Carità, Striano.  
  Comune di Gragnano: da frazione S. Leone segue strada Prov.

le Gragnano - Pimonte - Castellammare di Stabia - Pompei - S. Antonio 
Abate - Lettere fi no a ricongiungersi con la frazione S. Leone.  

  Comune di Castellammare: da strada comunale Gragnano - 
Castellammare di Stabia con inizio confi ne territorio Gragnano loca-
lità Sommozzariello, segue linea ferroviaria fi no a località Muscariel-
lo, devia a Est verso località Tavemola fi no a masseria di Somma e 
continua lungo il confi ne comunale fi no a ricongiungersi con località 
Sommozzariello.  

 Altri Comuni: Acerra, Afragola, Brusciano, Caivano, Casalnuo-
vo, Camposano, Castelcisterna, Cicciano, Cimitile, Mariglianella, Mari-
gliano, Nola, Palma, Pomigliano, Scisciano, S. Vitaliano. 

 L’area sopraddetta è riportata nella cartina della provincia di Saler-
no con propaggine nelle province di Napoli e Avellino ed è stata peri-
metrata sulle carte dell’I.G.M.I. a125.000 che fanno parte integrante del 
presente Disciplinare. Tutti i Comuni sono inclusi nell’Agro Sarnese-
Nocerino e zone viciniori e sono interessati, per la parte di pianura e 
come utilizzazione, alla zona seminativa irrigua o irrigabile. 

 La parte collinare o a basso rilievo è naturalmente esclusa, non 
essendo irrigua. 

 Art. 4. 
 Le condizioni ambientali e di coltura del territorio destinato alla 

produzione del pomodoro di cui all’art. 3 devono essere quelle tradizio-
nali e comunque atte a conferire al pomodoro le proprie caratteristiche 
descritte nel successivo art. 5. 

 Dal punto di vista morfologico, il comprensorio dell’Agro Sarne-
se-Nocerino si estende nella pianura del Sarno che è ricoperta per la 
maggior parte da materiale piroclastico di origine vulcanica. 

 Dal punto di vista strettamente pedologico, i terreni dell’Agro Sar-
nese-Nocerino si presentano molto profondi, soffi ci, con buona dotazio-
ne di sostanza organica ed un’elevata quantità di fosforo assimilabile e 
di potassio scambiabile. 

 L’idrologia del territorio è molto ricca per la presenza di numerose 
sorgenti e di abbondanti falde a diversa profondità. L’acqua per uso ir-
riguo, in genere viene derivata da pozzi che si alimentano direttamente 
dalla falda freatica. 

 Circa il clima, l’Agro Sarnese-Nocerino risente della benefi ca in-
fl uenza del mare. Le escursioni termiche non sono notevoli e qualora 
il termometro scende al disotto dello zero, non vi permane a lungo; la 
grandine è una meteora piuttosto rara. I venti dominanti sono il Maestro 
del Nord e lo Scirocco del Sud. Le piogge sono abbondanti in autunno, 
inverno e primavera; scarse o quasi nulle nell’estate. Sebbene le piogge 
difettino nei mesi estivi, l’umidità relativa dell’aria si mantiene piuttosto 
alta. Il trapianto, di norma, si esegue nella 1° quindicina del mese di 
Aprile, però può protrarsi fi no alla 1° decade di Maggio. 

 Il sesto di impianto deve essere minimo di 40 cm sulla fi la e 110 
cm tra le fi le; 

 La forma di allevamento esclusiva deve essere quella in vertica-
le con tutori idonei e fi li orizzontali. Sono ammesse, oltre alle normali 
pratiche colturali, sia la spollonatura che la cimatura. È consentita la 
coltivazione in ambienti protetti al fi ne di proteggere le coltivazioni 
dall’attacco di parassiti e insetti nocivi. 

 È vietata ogni pratica di forzatura tendente ad alterare il ciclo biolo-
gico naturale del pomodoro, con particolare riguardo alla maturazione. 

 La raccolta dei frutti è compresa tra il 27 luglio ed il 30 settembre e 
deve essere eseguita esclusivamente a mano, in maniera scalare, quando 
essi raggiungono la completa maturazione, ed avviene in più riprese. 

 I frutti raccolti devono essere sistemati e trasportati in contenitori 
di plastica, la cui capienza va da 25 a 30 Kg. Per il trasporto all’industria 
di trasformazione, le bacche arrivate al centro di raccolta aziendale e/o 
collettivo possono successivamente essere trasferite in cassoni, singo-
larmente identifi cati, in quantità non superiore a 2,5 quintali. 

 La resa massima è di 80 tonnellate per Ha e la resa in prodotto 
trasformato non raggiunge valori superiori all’80%. 

  Dal punto di vista produttivo le principali operazioni tecnologi-
che previste per la preparazione dei prodotti industriali (pelati) sono le 
seguenti:  

  pomodori pelati interi: Lavaggio e Cernita - Pelatura - Separa-
zione pelli - Cernita prodotto - Inscatolamento - Aggiunta liquido di 
governo a pressione atmosferica o sotto vuoto - Aggraffatura - Steriliz-
zazione - Raffreddamento scatole - Magazzinaggio. Preparati in accordo 
alle buone norme di produzione.  

  pomodori pelati a fi letti: Lavaggio e Cernita - Pelatura - Separa-
zione pelli - Cernita prodotto - fi lettatura - sgrondatura - Inscatolamento 
- Aggiunta liquido di governo a pressione atmosferica o sotto vuoto - 
Aggraffatura - Sterilizzazione - Raffreddamento scatole - Magazzinag-
gio. Preparati in accordo alle buone norme di produzione.  

 Art. 5. 
  La pianta e le bacche del pomodoro della varietà S. Marzano 2, 

Kiros o di linee migliorate, come precisato all’art. 2, ammesse alla tra-
sformazione per la produzione del «Pomodoro S. Marzano dell’Agro 
Sarnese-Nocerino» a denominazione di Origine Protetta - DOP - devono 
presentare i seguenti requisiti:  

  1) Caratteristiche della pianta:  
  sviluppo indeterminato di qualunque statura, con esclusione 

dei tipi indeterminati;  
  fogliame ben ricoprente le bacche;  
  maturazione scalare;  
  bacche acerbe con «spalla verde».  
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  2) Caratteristiche della bacca del prodotto fresco idoneo alla 
pelatura:  

  Standard 1:  
    a)   bacca con due o tre logge, forma allungata parallelepi-

peda tipica con lunghezza da 60 a 80 mm. calcolata dall’attacco del 
peduncolo alla cicatrice stilare;  

    b)   sezione trasversale angolata;  
    c)   rapporto assi: non inferiore a 2,2 ± 0,2 (calcolato tra lun-

ghezza dell’asse longitudinale e quella dell’asse trasversale maggiore 
nel piano equatoriale);  

    d)   assenza di peduncolo;  
    e)   colore rosso tipico della varietà;  
    f)   facile distacco della cuticola;  
    g)   ridotta presenza di vuoti placentari;  
    h)   pH non superiore a 4,50;  
    i)   residuo rifrattometrico a 20°C uguale o superiore al 4,0%;  
    l)   limitata presenza di fasci vascolari ispessiti nella zona 

peziolare (fi ttone).  
  Standard 2:  

    a)   bacca con due o tre logge, forma allungata cilindrica ten-
dente al piramidale con lunghezza da 60 a 80 mm. calcolata dall’attacco 
del peduncolo alla cicatrice stilare;  

    b)   sezione trasversale tondeggiante;  
    c)   rapporto assi: non inferiore a 2,2 ± 0,2 (calcolato tra lun-

ghezza dell’asse longitudinale e quella dell’asse trasversale maggiore 
nel piano equatoriale);  

    d)   assenza di peduncolo;  
    e)   colore rosso tipico della varietà;  
    f)   facile distacco della cuticola;  
    g)   ridotta presenza di vuoti placentari;  
    h)   pH non superiore a 4,50;  
    i)   residuo rifrattometrico a 20°C uguale o superiore al 4,0%;  
    l)   limitata presenza di fasci vascolari ispessiti nella zona 

peziolare (fi ttone).  
  Per entrambi gli standard sono ammesse le seguenti tolleranze:  

 al punto   a)   frutti di forma leggermente irregolare, ma tipica della 
varietà, purché non interessino più del 5% della partita; 

  al punto   d)  : peduncoli: massimo l’1% dei frutti;  
  al punto   e)  : area gialla fi no ad un massimo di 2 cmq per frutto 

purché non interessino più del 5% della partita;  
  al punto   i)   è ammissibile per il residuo    rifrattometrico a 20°C una 

tolleranza di -0,2. 

 Art. 6. 
  La Denominazione d’Origine Protetta - DOP - «Pomodoro S. Mar-

zano dell’Agro Sarnese-Nocerino» designa i frutti interi o a fi letti otte-
nuti dalla pelatura di bacche aventi le caratteristiche previste dall’artico-
lo 5 punto 2) provenienti dalle coltivazioni effettuate nelle zone tipiche 
indicate nell’articolo 3. Il prodotto trasformato deve, inoltre, possedere 
i seguenti requisiti minimi:  

  Pomodori pelati interi:  
  colore rosso tipico della varietà, valutato con metodo visivo; 

è ammessa una presenza di area gialla fi no ad un massimo di 2 cmq per 
frutto purché non interessi più del 5% del campione considerato;  

  assenza di odori e sapori estranei;  
  assenza di larve di parassiti e di alterazioni di natura parassita-

ria costituiti da macchie necrotiche di qualunque dimensione interessan-
ti la polpa. Assenza di marciume interno lungo l’asse stilare;  

  peso del prodotto sgocciolato non inferiore al 65% del peso 
netto;  

  essere interi o comunque tali da non presentare lesioni che 
modifi chino la forma o il volume del frutto per non meno del 65% del 
peso del prodotto sgocciolato;  

  residuo ottico rifrattometrico netto a 20°C uguale o superiore 
a 5,0% con una tolleranza di 0.2 %;  

  media del contenuto in bucce, determinata almeno su cinque 
recipienti non superiore a 2 cmq per ogni g 100 di contenuto. In ogni 

recipiente il contenuto in bucce non deve superare il quadruplo di tale 
limite;  

  il valore delle muffe, dei pomodori conservati (pomodori e 
liquido di governo) non deve superare il 30% dei campi positivi per pro-
dotti con un residuo ottico rifrattometrico a 20° C inferiore al 6,0% e, il 
40% dei campi positivi per prodotti con un residuo ottico rifrattometrico 
a 20°C uguale o superiore al 6,0%;  

  il contenuto totale degli acidi D ed L lattico dei pomodori 
conservati (pomodori e liquido di governo) non deve essere superiore 
a 0,4 g/Kg;  

  il valore del pH deve essere compreso tra 4,2 e 4,5;  
  è consentita l’aggiunta di sale da cucina in misura non supe-

riore al 3% del peso netto. (Il tenore naturale dei cloruri è considerato 
pari al 2% del residuo ottico rifrattometrico);  

  è consentita l’aggiunta di foglie di basilico;  
  è consentita l’aggiunta di acido citrico come coadiuvante tec-

nologico nel limite massimo di 0.5% del peso del prodotto;  
  è consentita l’aggiunta di succo di pomodoro, succo di pomo-

doro parzialmente concentrato, semi-concentrato di pomodoro ottenuto 
esclusivamente da frutti di pomodoro della varietà S. Marzano 2, Kiros 
o di linee migliorate, prodotti nell’Agro Sarnese-Nocerino.  

  Pomodori pelati a fi letti:  
  colore rosso tipico della varietà, valutato con metodo visivo; 

è ammessa una presenza di area gialla fi no ad un massimo di 2 cmq per 
frutto purché non interessi più del 5% del campione considerato;  

  assenza di odori e sapori estranei;  
  assenza di larve di parassiti e di alterazioni di natura parassita-

ria costituiti da macchie necrotiche di qualunque dimensione interessan-
ti la polpa. Assenza di marciume interno lungo l’asse stilare;  

  peso del prodotto sgocciolato non inferiore al 65% del peso 
netto;  

  tagliati longitudinalmente a spicchi;  
  residuo ottico rifrattometrico netto a 20°C uguale o superiore 

a 5,0% con una tolleranza di 0.2 %;  
  media del contenuto in bucce, determinata almeno su cinque 

recipienti non superiore a 2 cmq per ogni g 100 di contenuto. In ogni 
recipiente il contenuto in bucce non deve superare il quadruplo di tale 
limite;  

  il valore delle muffe, dei pomodori conservati (pomodori e 
liquido di governo) non deve superare il 30% dei campi positivi per pro-
dotti con un residuo ottico rifrattometrico a 20°C inferiore al 6,0% e, il 
40% dei campi positivi per prodotti con un residuo ottico rifrattometrico 
a 20°C uguale o superiore al 6,0%;  

  il contenuto totale degli acidi D ed L lattico dei pomodori 
conservati (pomodori e liquido di governo) non deve essere superiore 
a 0,4 g/Kg;  

  il valore del pH deve essere compreso tra 4,2 e 4,5;  
  è consentita l’aggiunta di sale da cucina in misura non supe-

riore al 3% del peso netto. (Il tenore naturale dei cloruri è considerato 
pari al 2% del residuo ottico rifrattometrico);  

  è consentita l’aggiunta di foglie di basilico;  
  è consentita l’aggiunta di acido citrico come coadiuvante tec-

nologico nel limite massimo di 0.5% del peso del prodotto;  
  è consentita l’aggiunta di succo di pomodoro, succo di pomo-

doro parzialmente concentrato, semi-concentrato di pomodoro ottenuto 
esclusivamente da frutti di pomodoro della varietà S. Marzano 2, Kiros 
o di linee migliorate prodotti nell’Agro Sarnese-Nocerino.  

 Art. 7. 
 Il «Pomodoro San Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino» - DOP 

- può essere confezionato in contenitori di vetro e in scatole di banda 
stagnata di scelta standard D. R. F. (Doppia riduzione a freddo). 

 Tali caratteristiche fanno salve future modifi che dei contenitori 
rispondenti ad esigenze tecnologiche e mercantili nuove o specifi che 
ma comunque idonee al prodotto in oggetto, nei limiti consentiti dalle 
vigenti norme comunitarie in materia. 
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 Art. 8. 
 Alla denominazione di cui all’art. 1 è vietata l’aggiunta di qualsia-

si qualifi cazione diversa da quella prevista nel presente disciplinare ivi 
compresi gli aggettivi «extra, scelto, selezionato, superiore, tipo, ecc.». 

 È consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi o 
ragioni sociali o marchi privati purché non abbiano signifi cato laudativo 
e non siano tali da trarre in inganno l’acquirente e consumatore. 

  Le industrie di trasformazione che esercitano la propria attività nel 
territorio di cui all’art. 3, devono includere, sulle etichette da applicare 
intorno ai contenitori di vetro o alle scatole di banda stagnata e sui car-
toni che le contengono, le apposite dizioni:  

  Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino;  
  Denominazione di Origine Protetta - DOP;  
  Pomodori pelati interi, pomodori pelati a fi letti;  
  il nome dell’azienda produttrice;  
  la quantità di prodotto effettivamente contenuto in conformità 

alle norme vigenti;  
  la campagna di raccolta e trasformazione;  
  la data di scadenza.  

  Deve altresì fi gurare il simbolo grafi co specifi co (Logo) di seguito 
descritto:  

  Descrizione del Logo:  
 Cerchio di stile grafi co a tratto semplice e curvilineo affi nché 

le immagini siano di facile comunicazione. I colori sono primari e forti: 
il rosso del pomodoro, il verde delle foglie ed il bianco che contorna il 
marchio richiama i colori della bandiera nazionale e sono in primo pia-
no. Ad essi sono aggiunte sfumature di marrone per il tratto stilizzato del 
Vesuvio, fi no ad arrivare ad un forte giallo per dare solarità all’imma-
gine tutta; dal basso verso l’alto, infi ne, il blu che teorizza l’abbraccio 
del mare a tutto il nostro territorio. La dicitura «Pomodoro S. Marzano 
dell’Agro Sarnese-Nocerino» è stata posizionata intorno ad un primo 
cerchio usando i colori verde su bianco. 

 Al centro del primo cerchio, in primo piano, troviamo l’immagine 
del classico grappolo di pomodoro S. Marzano.   

     Caratteristiche Tecniche:  
 Font usato per il testo: Gill Sans MT Condensed. 

  Colori Nominati:  
  c: 24 m: 99 y: 97 k: 0  
  c: 100 m: 0 y: 100 k: 100  
  c: 4 m: 16 y: 83 k: 0  
  c: 32 m: 45 y: 99 k: 1  
  c: 100 m: 20 y: 0 k: 0  
  c: 15 m: 4 y: 15 k: 0  
  c: 7 m: 12 y: 18 k: 0  
 c: 16 m: 7 y: 7 k: 0 

 I caratteri con cui sono indicate le dizioni, devono essere della me-
desima dimensione, grafi ca e colore, raggruppati nel medesimo campo 
visivo e presentati in modo chiaro, leggibile, indelebile e suffi ciente-

mente grandi da risaltare sullo sfondo sul quale sono riprodotti, così da 
poter essere distinti nettamente dal complesso delle altre diciture o dagli 
altri disegni. 

 Art. 9. 
 Il controllo per l’applicazione delle disposizioni del presente di-

sciplinare di produzione è svolto da un Organismo autorizzato, confor-
memente a quanto stabilito dall’art. 10 del Regolamento CEE n. 2081 
del 14 luglio 1992. Tale struttura è l’Organismo di controllo IS.ME.
CERT.- Istituto mediterraneo di Certifi cazione Agroalimentare, via G. 
Porzio centro Direzionale Isola G/1 - 80143 Napoli, tel. 0817879789, 
Fax: 0816040176, e-mail: infosmecert.it 

 A tal fi ne i terreni idonei alla coltivazione del pomodoro per la 
produzione della DOP «Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-No-
cerino», sono iscritti nell’apposito registro, attivato, tenuto e aggiornato 
dal citato Organismo di controllo. 

 Le aziende di trasformazione della DOP «Pomodoro S. Marzano 
dell’Agro Sarnese-Nocerino» devono essere iscritte in altro apposito 
Registro, tenuto e aggiornato dal predetto organismo di controllo.   

  15A06353

    DECRETO  30 luglio 2015 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela della Cipol-
la Rossa di Tropea Calabria IGP a svolgere le funzioni di 
cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la IGP «Cipolla Rossa di Tropea Calabria».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consor-
zi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografi che protette (IGP) e individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet-
te (DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), 
emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 della citata 
legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
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stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispetto-
rato centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari(ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004, recan-
te «disposizioni sanzionatorie in applicazione del rego-
lamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle 
indicazioni geografi che e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il Decreto Dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 284 della Commissione 
del 27 marzo 2008 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità europea L. 86 del 28 marzo 2008 con il 
quale è stata registrata la indicazione geografi ca protetta 
«Cipolla Rossa di Tropea Calabria»; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 maggio 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 131 del 9 giugno 2009, con il quale è 
stato attribuito al Consorzio di tutela della Cipolla Rossa 
di Tropea Calabria IGP il riconoscimento e l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Cipolla Rossa 
di Tropea Calabria»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 maggio 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 136 del 13 giugno 2012, con il quale 
è stato confermato per un triennio al Consorzio di tutela 
della Cipolla Rossa di Tropea Calabria IGP l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 

legge 21 dicembre 1999, n. 526 per IGP «Cipolla Rossa 
di Tropea Calabria»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, 61413 citato, recante disposizioni generali relati-
ve ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifi ca della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazione, 
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla ca-
tegoria < produttori agricoli > nella fi liera < ortofrutticoli 
e cereali non trasformati > individuata all’art. 4, lettera 
  b)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della 
produzione controllata dall’Organismo di Controllo nel 
periodo signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal Con-
sorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’orga-
nismo di controllo privato ICEA (Istituto Certifi cazione 
Etica e Ambientale) , autorizzato a svolgere le attività di 
controllo sulla indicazione geografi ca protetta «Cipolla 
Rossa di Tropea Calabria»; 

 Considerato che lo statuto approvato da questa ammi-
nistrazione è stato sottoposto alla verifi ca di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale del 12 maggio 
2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio di tutela della Cipolla 
Rossa di Tropea Calabria IGP a svolgere le funzioni indi-
cate all’art. 14, comma 15, della legge 526/1999, 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto 27 maggio 2009 e riconfermato con decreto 
30 maggio 2012 al Consorzio di tutela della Cipolla Ros-
sa di Tropea Calabria IGP con sede legale in Largo Ruffa 
snc Casella Postale 112 - 89861 Tropea (VV), a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la IGP «Cipolla Rossa di Tropea 
Calabria». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto dell’11 dicembre 2002 
può essere sospeso con provvedimento motivato e revo-
cato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette 
(IGP). 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2015 

 Il direttore generale: GATTO   

  15A06352

    PROVVEDIMENTO  31 luglio 2015 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomi-
nazione «Pancetta di Calabria» registrata in qualità di 
Denominazione di origine protetta in forza del Regola-
mento (CE) n. 134 del 20 gennaio 1998.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 
sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 134/1998 della Com-
missione del 20 gennaio 1998 con il quale è stata iscrit-
ta nel registro delle denominazioni di origine protette 
e delle indicazioni geografiche protette, la Denomina-
zione di Origine Protetta “Pancetta di Calabria”; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53 
del Regolamento (UE) n. 1151/2012 una modifica del 
disciplinare di produzione della denominazione di ori-
gine protetta di cui sopra; 

 Considerato che, con Regolamento (UE) 
n. 1286/2015 della Commissione del 23 luglio 2015, è 
stata accolta la modifica di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana il discipli-
nare di produzione attualmente vigente, a seguito del-
la registrazione della modifica richiesta, della D.O.P. 
“Pancetta di Calabria”, affinché le disposizioni conte-
nute nel predetto documento siano accessibili per in-
formazione erga omnes sul territorio nazionale:  

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di 
produzione della Denominazione di Origine Pro-
tetta “Pancetta di Calabria”, nella stesura risultan-
te a seguito dell’emanazione del Regolamento (UE) 
n. 1286/2015 della Commissione del 23 luglio 2015. 

 I produttori che intendono porre in commercio la 
Denominazione di Origine Protetta “Pancetta di Cala-
bria”, sono tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare 
di produzione e di tutte le condizioni previste dalla 
normativa vigente in materia. 

 Roma, 31 luglio 2015 

 Il direttore generale: GATTO   
  

  ALLEGATO    

     Disciplinare di produzione
della denominazione d’origine protetta

«Pancetta di Calabria» 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 La Denominazione di Origine Protetta “Pancetta di Calabria” è ri-
servata al prodotto di salumeria avente i requisiti fi ssati nel presente 
disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Zona di produzione  

 L’elaborazione della “Pancetta di Calabria” deve avvenire nella tra-
dizionale zona di produzione sita nel territorio della Regione Calabria. 

 Art. 3. 

  Materie prime  

 La Pancetta di Calabria deve essere ottenuta dalla lavorazione di 
carni di suini allevati in Calabria, e le cui fasi di preparazione e lavora-
zione devono aver luogo nel territorio calabrese. 

 Dalla lavorazione sono escluse le carni di verri e scrofe. 
  I requisiti genetici dei suini devono corrispondere alle caratteristi-

che proprie del suino pesante italiano, ottenuto impiegando razze tradi-
zionali di taglia grande quali:  

 - Apulo-Calabrese; 
 - Large White e Landrace Italiana così come migliorate dal Libro 

Genealogico Italiano o fi gli di verri di quelle razze; 
 - Suini fi gli di verri della razza Duroc, così come migliorate dal 

Libro Genealogico Italiano; 
 - Suini fi gli di verri di altre razze o di verri ibridi purché detti verri 

– siano essi nati in Italia o all’estero – provengano da schemi di selezio-
ne o incrocio attuati con fi nalità non incompatibili con quelle del Libro 
Genealogico Italiano, per la produzione del suino pesante. 

  Per contro, sono espressamente esclusi:  
 - Suini portatori di caratteri antitetici, con particolare riferimento 

alla sensibilità agli stress (PSS); 
 - Animali in purezza delle razze Landrace Belga, Hampshire, Pie-

train e Spot. 
 I suini possono essere macellati dall’ottavo mese successivo a 

quello di nascita, computando anche il mese di nascita. 
 Il peso medio del lotto dei suini alla macellazione deve essere non 

inferiore a 140 kg. 
 I suini debbono inoltre presentare il marchio di qualità “suino alle-

vato in Calabria” che può essere sostituito da un tatuaggio da imprimere 
sulle cosce, con l’identifi cazione dell’allevamento di nascita. 

 I mangimi per l’alimentazione dei suini debbono essere mangimi 
composti integrati di orzo, favino, mais, ghiande, ceci, in misura non 
inferiore al 50% del contenuto. 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19827-8-2015

 I mangimi devono provenire, compatibilmente con le disponibilità 
del mercato, dalla zona di origine indicata all’art. 2. 

 Non è consentito l’uso nell’alimentazione di manioca e patate e di 
sottoprodotti che potrebbero conferire alle carni ed al grasso sapori ed 
odori indesiderati. 

 Almeno nei due mesi precedenti la macellazione, l’alimentazione 
deve privilegiare la componente proteica, pertanto deve avere un conte-
nuto di proteine non inferiore al 12%. 

 Per avere carni più compatte per l’ingrasso è vietata l’alimentazio-
ne a brodo. Per alimentazione a brodo si intende l’utilizzo di sottopro-
dotti della lavorazione del latte. 

 Per la confezione della “Pancetta di Calabria” è ammesso l’uso 
di soli ingredienti naturali quali sale (cloruro di sodio), pepe nero in 
grani ed in polvere; peperoncino/peperone (genere Capsicum   L)   rosso 
piccante, rosso dolce, in polvere e/o in crema di peperoni; aceto di vino, 
e aromi naturali. 

 Possono inoltre essere impiegati: destrosio, saccarosio, acido 
ascorbico (E 300) e/o suo sale sodico, anche denominato ascorbato di 
sodio (E 301), nitrato di potassio (E 252), nitrito di sodio (E 250), coltu-
re di avviamento alla fermentazione. 

 Art. 4. 

  Metodi di elaborazione  

 La “Pancetta di Calabria” è ricavata dalla parte anatomica specifi ca 
dei suini (sottocostato inferiore). 

 La pancetta con cotenna, del peso variabile dai 3 ai 6 chili, deve 
essere tagliata a forma rettangolare e deve avere uno spessore compreso 
tra 3 e 6 centimetri. 

 Dopo la preparazione viene sottoposta a salatura, per un periodo da 
quattro a quattordici giorni. 

 Successivamente la pancetta viene lavata con acqua e bagnata con 
aceto di vino. 

 La parte superfi ciale può essere ricoperta con polvere di peperonci-
no e/o con gli altri ingredienti indicati all’art.3. 

 Segue quindi un periodo di stagionatura di almeno trenta giorni, in 
locali con umidità relativa e temperature controllate. 

 Art. 5. 

  Stagionatura  

 La stagionatura della “Pancetta di Calabria” deve essere fatta allo 
stato naturale in apposito ambiente, igienicamente sano, per non meno 
di trenta giorni. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche  

 La “Pancetta di Calabria” all’atto dell’immissione al consumo pre-
senta le seguenti caratteristiche. 

 Forma rettangolare con uno spessore variabile tra 3 e 5 cm. 
 Colore della parte esterna rosso, marcato dalla presenza di polvere 

di peperoncino. Aspetto al taglio roseo, con striature sottili alternate di 
magro e di grasso. Il profumo è intenso naturale. Buona la sapidità. 

 Art. 7. 

  Organismo di controllo  

 La verifi ca del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’art. 37 del Reg. (UE) n. 1151/2012. L’organismo di 
controllo preposto alla verifi ca del disciplinare di produzione è l’Orga-
nismo di controllo Is.Me.Cert. - Istituto mediterraneo di certifi cazione 
agroalimentare con sede in Corso Meridionale n. 6 - 80143 - Napoli, 
tel. 081.5636647, fax 081.5534019, e-mail: info@ismecert.com. 

 Art. 8. 

  Designazione e presentazione  

 La designazione della Denominazione d’Origine Protetta “Pan-
cetta di Calabria” deve essere realizzata in caratteri chiari e indelebili, 
nettamente distinguibili da ogni altra scritta che compare nell’etichet-
ta o cartellino allegato al prodotto o indicazione sulla confezione del 
prodotto porzionato, ed essere immediatamente seguita dalla menzione 
“Denominazione d’Origine Protetta”. 

 Le suddette diciture e menzioni sono intraducibili. Può inoltre 
comparire la sigla DOP in altra parte dell’etichetta nel medesimo campo 
visivo. 

 Per il prodotto destinato ai mercati internazionali può essere utiliz-
zata la menzione “Denominazione d’Origine Protetta” nella lingua del 
paese di destinazione. 

  Tali indicazioni sono abbinate inscindibilmente al logo della deno-
minazione della “Pancetta di Calabria” che è il seguente:  

 

 

 
    Il marchio deve essere stampato applicando le seguenti regole:  

   a)   Carattere del testo: Friz Bold Maiuscolo 
   b)    Colori pantone:  

 PANTONE 152 CVC 
 PANTONE 209 CVC 

   c)    Colori in quadricromia:  
 Cyan = 0 - Cyan = 0 
 Magenta = 51 - Magenta = 83 
 Yellow = 100 - Yellow = 34 
 Black = 0 - Black= 51 

 Nel caso di stampa su fondi simili ai due colori del marchio, lo 
stesso può essere inserito in un riquadro negativo. Sullo sfondo chiaro 
si utilizza il marchio ad un colore con PANTONE N°209 CVC, mentre 
sullo sfondo scuro si utilizza il PANTONE N°152 CVC. 

 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-
mento a nomi o ragioni sociali o marchi privati, purché non abbiano 
signifi cato laudativo o tali da trarre in inganno l’acquirente, nonché 
l’eventuale nome di aziende suinicole dai cui allevamenti deriva il 
prodotto. 

 La “Pancetta di Calabria” può essere immessa al consumo in pezzi 
singoli, così come descritto all’art. 6, ovvero confezionata sottovuoto o 
in atmosfera protettiva, intera, in tranci, affettata o cubettata. 

 Art. 9. 

  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ciascuna delle fasi gli input (prodotti in entrata) e gli 
output (prodotti in uscita). In questo modo, e attraverso l’iscrizione in 
appositi elenchi, gestiti dagli organismi di controllo, degli allevatori, 
macellatori, sezionatori, trasformatori, confezionatori e porzionatori/
affettatori, nonché attraverso la dichiarazione tempestiva alla struttura 
di controllo delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità e la rin-
tracciabilità (da monte a valle della fi liera di produzione) del prodotto. 

 Gli allevatori adottano procedure atte a garantire la tracciabilità 
dell’origine dei mangimi attraverso la compilazione di appositi registri.
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  Tutte le persone, sia fi siche che giuridiche iscritte nei rispettivi 
elenchi, saranno assoggettate al controllo da parte della struttura di 
controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal 
relativo piano di controllo. 

 Art. 10. 

  Legame  

 L’area geografi ca di produzione è compresa nel sud dell’Italia ed 
è caratterizzata da un clima caldo-temperato con scarse precipitazioni 
concentrate nel periodo invernale. Il territorio è prevalentemente col-
linare e montuoso, ma grazie alla sua caratteristica peninsulare, com-
prende oltre 800 km. di costa che si affacciano sul mare Tirreno e sul 
mare Ionio. Il mix di mare, colline e monti genera condizioni climatiche 
specifi che nell’ambito dell’area del Mediterraneo. 

 La “Pancetta di Calabria” è ottenuta dalla lavorazione del sottoco-
stato inferiore dei suini ed è sottoposta ad una complessa lavorazione 
frutto dell’esperienza e della tradizione radicata nella regione Calabria. 
Ciò determina delle caratteristiche uniche per la “Pancetta di Calabria”. 

 I requisiti della “Pancetta di Calabria” dipendono dalle condizioni 
ambientali e dai fattori naturali ed umani. 

 L’area interessata alla produzione e trasformazione della Pancetta 
di Calabria è caratterizzata da un legame con l’ambiente determinato dal 
tipico clima del meridione italiano con scarse precipitazioni, in genere 
concentrate nel periodo invernale e dalla posizione geografi ca dei terri-
tori interessati che sfruttano anche particolari ventilazioni ed escursioni 
termiche. 

 L’insieme “materia prima - prodotto - denominazione” ha un pro-
fondo legame con l’evoluzione socio-economica dell’area geografi ca 
delimitata, determinando particolari tradizioni ed usi locali. In partico-
lare, si evidenzia l’utilizzo di materia prima derivata da allevamenti di 
suini pesanti con caratteristiche delle linee genealogiche italiane, ali-
mentati anche con prodotti vegetali tipici dell’area interessata. Inoltre, 
sono state mantenute nelle lavorazioni delle carni le essenze aromati-
che naturali che infl uenzano le qualità organolettiche del prodotto. La 
“Pancetta di Calabria” ha quindi un forte legame con la zona geografi ca 
dovuto al clima della regione, alla alimentazione dei suini e ai fattori 
umani.   

  15A06339

    DECRETO  31 luglio 2015 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Patata della 
Sila IGP a svolgere le funzioni di cui all’articolo 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Pa-
tata della Sila».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet-
te (DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP) e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispetto-
rato centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari(ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004, 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il Decreto Dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 898 della Commissione 
dell’8 ottobre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità europea L. 266 del 9 ottobre 2010 con il 
quale è stata registrata la indicazione geografi ca protetta 
«Patata della Sila»; 

 Visto il decreto ministeriale del 16 aprile 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 106 dell’8 maggio 2012, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio di tutela Pa-
tata della Sila IGP il riconoscimento e l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Patata della Sila»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, 61413 citato, recante disposizioni generali relati-
ve ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di Tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifi ca della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti 
alla categoria «produttori agricoli» nella fi liera «orto-
frutticoli e cerali non trasformati» individuata all’art. 4, 
lettera   b)   del medesimo decreto, rappresenta almeno 
i 2/3 della produzione controllata dall’Organismo di 
Controllo nel periodo signifi cativo di riferimento. Tale 
verifi ca è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni 
presentate dal Consorzio richiedente e delle attestazioni 
rilasciate dall’organismo di controllo Icea, autorizzato a 
svolgere le attività di controllo sulla indicazione geogra-
fi ca protetta «Patata della Sila»; 

 Considerato che lo statuto approvato da questa ammi-
nistrazione è stato sottoposto alla verifi ca di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale del 12 maggio 
2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico in capo al Consorzio di tutela Patata della 
Sila IGP a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, com-
ma 15, della legge n. 526/1999; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto 16 aprile 2012 al Consorzio di tutela 
Patata della Sila IGP con sede legale in Via Forgitelle, 
28 - Spezzano della Sila, (CS), a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la IGP «Patata della Sila». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto dell’11 dicembre 2002 
può essere sospeso con provvedimento motivato e revo-
cato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-

vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette 
(IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2015 

 Il direttore generale: GATTO   

  15A06354

    DECRETO  14 agosto 2015 .

      Adozione delle misure tecniche di cui ai piani di gestione 
locali inerenti la regione Campania.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante «Regolamento 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali», a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 otto-
bre 1968, n. 1639, recante il «Regolamento per l’esecu-
zione della legge 14 luglio 1965, n. 963, concernente la 
disciplina della pesca marittima»; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 1995, recante la 
disciplina del rilascio delle licenze di pesca, ed in parti-
colare l’art. 11; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, re-
cante la modernizzazione del settore pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, con-
cernente le misure per il riassetto della normativa in ma-
teria di pesca e di acquacoltura, in attuazione dell’art. 28 
della legge 4 giugno 2010, n. 96, ed in particolare l’art. 24 
comma 2; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio 
del 21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione per 
lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel 
Mar Mediterraneo e recante modifi ca del Regolamen-
to (CEE) n. 2847/93 e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1626/94; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1198 del 27 luglio 2006 
relativo al Fondo europeo per la pesca; 

 Visto il Programma operativo dell’intervento comuni-
tario del Fondo europeo per la pesca in Italia per il pe-
riodo di programmazione 2007-2013, approvato da ulti-
mo dalla Commissione europea con decisione C (2014) 
5164 del 18 luglio 2014 recante modifi ca della decisione 
C(2007) 6792, del 19 dicembre 2007; 

 Visto il decreto ministeriale 26 gennaio 2012, recante 
«Adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di 
licenze di pesca», che recepisce le disposizioni dell’art. 3, 
punto 3, allegato II del Regolamento di esecuzione (UE) 
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della Commissione dell’8 aprile 2011, n. 404, con riferi-
mento in particolare alla necessità di indicare in licenza 
di pesca non più i «sistemi di pesca», ma «gli attrezzi 
di pesca» classifi cati secondo la statistica internazionale 
standardizzata (ISSCFGG – FAO del 29 luglio 1980); 

 Visto il Regolamento (CE) del Consiglio del 20 novem-
bre 2009, n. 1224 che istituisce un regime di controllo co-
munitario per garantire il rispetto delle norme della poli-
tica comune della pesca, che modifi ca i Regolamenti (CE) 
n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) 
n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) 
n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) 
n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che 
abroga i Regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 
e (CE) n. 1966/2006, ed in particolare l’art. 102; 

 Visto il Regolamento di esecuzione (UE) della Com-
missione dell’8 aprile 2011, n. 404 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio che istituisce un regime di controllo comuni-
tario per garantire il rispetto delle norme della politica 
comune della pesca; 

 Visto il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’11 dicembre 2013, n. 1380 relativo alla 
politica comune della pesca, che modifi ca i Regolamen-
ti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio 
e che abroga i Regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) 
n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/
CE del Consiglio; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 agosto 2012 recante 
la defi nizione del procedimento e dei limiti per l’adozio-
ne delle misure tecniche contenute nei piani di gestione 
locali; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 3, del summenzio-
nato decreto secondo cui le misure tecniche dei piani di 
gestione locale vengono adottate con decreto del Diretto-
re generale della pesca marittima e dell’acquacoltura, su 
richiesta della regione interessata e previa acquisizione 
del parere espresso degli organismi di monitoraggio indi-
viduato nei suddetti piani, nel rispetto dei limiti indicati 
nell’allegato 1 del suddetto decreto; 

 Vista la nota metodologica di attuazione dell’art. 37 del 
Regolamento (CE) n. 1198/2006 approvata con procedu-
ra scritta del Comitato di sorveglianza in data 29 aprile 
2014; 

 Vista la nota n. 510087 del 22 luglio 2015 con la quale 
la regione Campania ha apportato le necessarie modifi che 
a sei dei dieci piani presentati, così come richiesto dalla 
direzione generale; 

 Viste le dichiarazioni degli organismi incaricati del 
monitoraggio sugli effetti delle misure stabilite dai piani 
di gestione locale della Campania, con le quali dichiarano 
che le misure previste sono conformi a quanto stabilito 
dalla nota metodologica di attuazione dell’art. 37 lett.   m)   
del Regolamento (CE) n. 1198/2006; 

 Considerato che le Regioni, in qualità di organismi 
intermedi del programma operativo FEP, hanno adotta-
to i bandi relativi alla Misura 3.1 piani di gestione locali 
di cui all’art. 37, lettera   m)   del citato Regolamento (CE) 
n. 1198/2006 e ss.mm. e ii; 

 Considerato che la suddetta nota metodologica prevede 
che i piani di gestione locali approvati dalle regioni ai fi ni 
del cofi nanziamento, debbono essere trasmessi all’auto-
rità di gestione per l’adozione di competenza necessaria 
ad assicurare l’esecuzione delle misure di gestione ivi 
previste; 

 Verifi cata la coerenza dei piani in rilievo presentati con 
i piani di gestione nazionali adottati dall’amministrazione 
italiana ai sensi dell’art. 19 del citato Regolamento (CE) 
n. 1967/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2006 relativo 
alle misure di gestione per lo sfruttamento sostenibile del-
le risorse della pesca nel Mar Mediterraneo, nonché con 
gli altri atti indicati in premessa; 

 Ritenuto di adottare le misure tecniche di cui trattasi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Sono adottate le misure tecniche di cui ai seguenti pia-
ni di gestione locali inerenti la regione Campania:  

  piano di gestione locale «Piccola pesca nel Compar-
timento marittimo di Napoli»;  

  piano di gestione locale «Pesca dei molluschi bivalvi 
del Compartimento marittimo di Napoli»;  

  piano di gestione locale «Piccola pesca nel Regno 
di Nettuno»;  

  piano di gestione locale «Mare Nostrum»;  
  piano di gestione locale «Pesca a strascico nel Mi-

glio d’oro»;  
  piano di gestione locale «Pesca artigianale nel Mi-

glio d’oro»;  
  piano di gestione locale «Costiera amalfi tana»;  
  piano di gestione locale «Piccola pesca Salerno»;  
  piano di gestione locale «Uffi cio marittimo 

Mondragone».  
 Il presente decreto è divulgato attraverso il sito internet 

del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali e l’affi ssione nell’albo delle Capitanerie di porto in-
teressate, nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 agosto 2015 

 Il direttore generale: RIGILLO   

  15A06612
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  29 maggio 2015 .

      Scioglimento della «R.R. Mobili - Società cooperativa», in 
Spigno Saturnia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n.267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo econo-

mico in data 17/01/2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centra-
le per le cooperative in data 13 maggio 2015 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «R.R. Mobili - Società cooperativa» con sede in 

Spigno Saturnia (LT) (codice fi scale n. 02496970597), è 
sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’articolo 2545    sep-
tiesdecies    c.c.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Lucia Marchetti, nata a Roma il 21 di-
cembre 1978 (codice fi scale MRCLCU78T6IH501L) ed 
ivi domiciliata, via Caffaro n. 71.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 29 maggio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A06325

    DECRETO  9 giugno 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «V.S. società 
cooperativa in liquidazione», in Torino e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «V.S. Società coo-
perativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2011, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 234.854,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 264.753,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 29.899,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 
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 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile, e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «V.S. Società cooperati-

va in liquidazione», con sede in Torino (codice fi scale 
07553180014) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario li-
quidatore l’avv. Patrizia Polliotto, nata a Pinerolo (Torino) 
il 21 marzo 1962 (codice fi scale PLLPRZ62C61G674B) 
e domiciliata in Torino, via Roma n. 366.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 9 giugno 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A06585

    DECRETO  9 giugno 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «MA.GI.CA 6 
General Service società cooperativa a r.l. sociale in liquida-
zione», in Ventimiglia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «MA.GI.CA 6 Ge-
neral Service Società cooperativa a responsabilità limita-
ta sociale in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 

31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 193.196,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 232.285,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 39.089,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «MA.GI.CA 6 General Service 

Società cooperativa a responsabilità limitata sociale in li-
quidazione», con sede in Ventimiglia (IM) (codice fi scale 
n. 01509320089) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del Codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Marco Prestileo, nato a Bordi-
ghera (IM) il 12 agosto 1963 (codice fi scale PRSMRC-
63M12A984E), e domiciliato in Ventimiglia (IM), corso 
Genova n. 1.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

  Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 9 giugno 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A06590

    DECRETO  10 luglio 2015 .

      Scioglimento della «Giovanni dell’Aversana società coo-
perativa», in Arzano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
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 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n.267; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo econo-
mico in data 17/01/2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centra-
le per le cooperative in data 13 maggio 2015 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Giovanni dell’Aversana Socie-

tà cooperativa» con sede in Arzano (NA) (codice fi sca-
le n. 80029430636), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gianluca Castiello, nato a Napoli il 
5 maggio 1977 (codice fi scale CSTGLC77E05F839N) e 
domiciliato a Trentola Ducenta (CE), via Degli Olmi n. 8.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 luglio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A06326

    DECRETO  10 luglio 2015 .

      Scioglimento della «Coop. Futura società cooperativa», in 
Bologna e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co del 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione del 26 lu-
glio 2013 effettuato dal revisore incaricato dal Ministero 
dello sviluppo economico e relative alla società coope-
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comuni-
cazione ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/90 effettuata 
in data 30 maggio 2015 prot. n. 103267 non ha prodotto 
alcuna documentazione attestante l’avvenuta regolarizza-
zione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centra-
le per le cooperative in data 17 giugno 2015 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Coop. Futura Società cooperati-

va» con sede in Bologna (codice fi scale n. 02695521209), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’articolo 2545    sep-
tiesdecies    c.c.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il rag. Gian Luca Dianti, nato a Ferrara 
il 16 novembre 1962 (codice fi scale DNT GLC 62S16 
D548A), domiciliato in Bologna, via Don Bedetti n. 22.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 luglio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A06327

    DECRETO  10 luglio 2015 .

      Scioglimento della «Cooperativa Sant’Ambrogio», in Ar-
gelato e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co del 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n.158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione dell’11 otto-
bre 2013 effettuato dal revisore incaricato dal Ministero 
dello sviluppo economico e relative alla società coope-

rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comuni-
cazione ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/90 effettuata 
in data 9 luglio 2014 prot. n. 126480, non ha prodotto 
alcuna documentazione attestante l’avvenuta regolarizza-
zione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centra-
le per le cooperative in data 17 giugno 2015 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa Sant’Am-
brogio» con sede in Argelato (BO) (codice fi scale 
n. 02866271204), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il rag. Gian Luca Dianti, nato a Ferrara 
il 16 novembre 1962 (codice fi scale DNT GLC 62S16 
D548A), domiciliato in Bologna, via Don Bedetti n. 22.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 luglio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A06328
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    DECRETO  10 luglio 2015 .

      Scioglimento della «C.S.E. società cooperativa», in Arge-
lato e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co del 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione dell’11 set-
tembre 2013 effettuato dal revisore incaricato dal Mini-
stero dello sviluppo economico e relative alla società coo-
perativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comuni-
cazione ai sensi dell’ art. 7 della legge n. 241/90 effettuata 
in data 10 luglio 2014 prot. n. 127035 non ha prodotto 
alcuna documentazione attestante l’avvenuta regolarizza-
zione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centra-
le per le cooperative in data 17 giugno 2015 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «C.S.E. Società cooperativa» 
con sede in Argelato (BO) (codice fi scale 02767541200), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   c.c.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Pietro Gallo nato a Puerto La Cruz 
(Venezuela) il 27 giugno 1955 (codice fi scale GLL PTR 
55H27 Z614Y), domiciliato in Budrio (BO), via Martiri 
Antifascisti, n. 11.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 luglio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A06329

    DECRETO  10 luglio 2015 .

      Scioglimento della «Agadir toner società cooperativa», in 
Argelato e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co del 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione del 29 lu-
glio 2013 effettuato dal revisore incaricato dal Ministero 
dello sviluppo economico e relative alla società coope-
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 
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 Considerato che la cooperativa, a seguito della comuni-
cazione ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/90 effettuata 
in data 10 luglio 2014 prot. n. 126968 non ha prodotto 
alcuna documentazione attestante l’avvenuta regolarizza-
zione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centra-
le per le cooperative in data 17 giugno 2015 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Agadir Toner Società co-
operativa» con sede in Argelato (BO) (codice fi sca-
le 02994851208), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Pietro Gallo nato a Puerto La Cruz 
(Venezuela) il 27 giugno 1955 (codice fi scale GLL PTR 
55H27 Z614Y), domiciliato in Budrio (BO), via Martiri 
Antifascisti, n. 11.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 luglio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A06330

    DECRETO  10 luglio 2015 .

      Scioglimento della «Società cooperativa M3», in Reggio 
Emilia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co del 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione del 20 giu-
gno 2014 effettuato dal revisore incaricato dal Ministero 
dello sviluppo economico e relative alla società coope-
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/90 effet-
tuata in data 25 settembre 2014 prot. n. 167664 non ha 
prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centra-
le per le cooperative in data 17 giugno 2015 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Società cooperativa M3» con 
sede in Reggio Emilia (codice fi scale 02404540359), è 
sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’articolo 2545  -sep-
tiesdecies   c.c.   



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19827-8-2015

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Saimon Conconi, nato a Reggio 
nell’Emilia il 13 dicembre 1974 (codice fi scale CNC 
SMN 74T13 H223G), ivi domiciliato, in via Vittorio Ve-
neto, n. 5.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 luglio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A06331

    DECRETO  10 luglio 2015 .

      Scioglimento della «Società cooperativa S. Eligio», in Ma-
tera e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo econo-

mico in data 17/01/2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-

to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centra-
le per le cooperative in data 17 giugno 2015 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “SOCIETA’ COOPERATI-
VA S. ELIGIO” con sede in Matera (codice fi scale 
01145790778), è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’ 
art. 2545  -septiesdecies   c.c.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Oronzo Dinisi (codice fi scale DN-
SRNZ72L16F061P), nato a Mazara del Vallo (TP) il 
16.07.1972, domiciliato in Matera, via Tommaso Stiglia-
ni, n. 86.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 luglio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A06332
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    DECRETO  10 luglio 2015 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Unione 
operaia della giudecca  - Società cooperativa edilizia a re-
sponsabilità limitata in liquidazione», in Venezia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI

IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di Vigilanza sugli Enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale 18 marzo 1988 del Mi-
nistero del lavoro e della Previdenza sociale (Dicastero 
competente   pro tempore  ), con il quale la società coopera-
tiva «Unione Operaia della Giudecca - Società Coopera-
tiva Edilizia a responsabilità limitata - in Liquidazione» 
con sede in Venezia, è stata sciolta ai sensi del previgente 
art. 2544 del Codice civile (oggi art. 2545  -septiesdecies   
del Codice civile) e il rag. Roberto Mulachiè ne è stato 
nominato commissario liquidatore; 

 Visto il decreto direttoriale del 7 maggio 2014 n. 50/
SAA/2014 con il quale la dott.ssa Chiara Liuzzi è stata 
nominata commissario liquidatore della sopracitata socie-
tà cooperativa, in sostituzione del rag. Roberto Mulachiè, 
che ha chiesto di essere sostituito nell’incarico per ragioni 
personali che hanno comportato la sua richiesta di cancel-
lazione dall’Ordine professionale; 

 Preso atto che la dott.ssa Chiara Liuzzi ha comunicato 
la propria rinuncia all’incarico; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

 Visti gli specifi ci requisiti professionali risultanti dal 
   curriculum    della dott.ssa De Rossi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La dott.ssa Chiara De Rossi nata a Venezia il 13 no-
vembre 1971 (codice fi scale DRSCHR71S53L736E) e 
domiciliata a Chirignano (VE), via Miranese n. 255, è no-
minata commissario liquidatore della Società cooperativa 
«Unione Operaia della Giudecca - Società Cooperativa 
Edilizia a responsabilità limitata - in Liquidazione» con 
sede in Venezia (codice fi scale n. 80007010277), in sosti-
tuzione della dott.ssa Chiara Liuzzi, rinunciataria.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

  Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 luglio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A06589

    DECRETO  13 luglio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Il Bucaneve 
società cooperativa sociale», in Civitella del Tronto e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha chie-
sto che la società «Il Bucaneve Società cooperativa so-
ciale» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale, ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 31 dicembre 2014, da cui si evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
circolante di € 13.547,65, si riscontra una massa debitoria 
a breve di € 292.577,69 ed un patrimonio netto negativo 
di € - 285.965,33; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 254  -terdecies   del codice civile, e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Il Bucaneve Società coopera-

tiva sociale», con sede in Civitella del Tronto (Teramo) 
(codice fi scale 00948130679) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Ivan Di Cesare (codice fi scale DCS 
VNI 69L09 L103H), nato a Teramo il 9 luglio 1969, e ivi 
domiciliato in via Comi n. 6.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 luglio 2015 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di gabinetto

     COZZOLI     

  15A06584

    DECRETO  13 luglio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Città Nuova 
società cooperativa», in Cagliari e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Città Nuova Socie-

tà cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale della coo-
perativa, aggiornata al 30 giugno 2014 da cui si eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo patrimoniale di 3.079.792,00, si riscon-
tra una massa debitoria di € 3.486.538,00 ed un patrimo-
nio netto negativo di € - 418.230,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile, e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Città Nuova Società coopera-
tiva», con sede in Cagliari - codice fi scale 02211130923 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Carlo Crobeddu (codice fi scale CRB 
CRL 60R14 B354U), nato a Cagliari il 14 ottobre 1960, e 
ivi domiciliato in via Figari n. 7/B.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
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ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 luglio 2015 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di gabinetto

     COZZOLI     

  15A06587

    DECRETO  13 luglio 2015 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva lavoratori settore carni  - società cooperativa a.r.l.», in 
Firenze.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 aprile 2015 n. 196 
con il quale la società cooperativa «Cooperativa *Lavo-
ratori Settore Carni Soc. coop. a r.l.», con sede in Firen-
ze, è stata posta in liquidazione coatta amministrativa e il 
dott. Stefano Banchetti ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 7 maggio 2015, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato la 
propria rinuncia all’incarico; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visti i nominativi dei professionisti segnalati dall’As-
sociazione di rappresentanza assistenza e tutela del mo-
vimento cooperativo Lega Nazionale delle Cooperative 
e Mutue; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Paolo Formi-

chi, (codice fi scale FRMPLA61E21D612O) nato a Firen-
ze il 21 maggio 1961 e ivi domiciliato in via Pascoli n. 2, 
in sostituzione del dott. Stefano Banchetti, rinunciatario.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

  Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 luglio 2015 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di gabinetto

     COZZOLI     

  15A06588

    DECRETO  13 luglio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Global Logic 
società cooperativa in liquidazione», in Sasso Marconi e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Associazione generale 
cooperative italiane ha chiesto che la società «Global Lo-
gic Società cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 237.180,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 909.359,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ 700.590,00; 
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 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando co-
municazione dell’avvio del procedimento a tutti i sog-
getti interessati, e che il legale rappresentante ha co-
municato di rinunciare a formulare osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Global Logic Società coope-
rativa in liquidazione», con sede in Sasso Marconi (BO) 
(codice fi scale n. 02790680363) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Claudio Tinti. (codice fi scale TNTCL-
D51L21A324K), nato ad Anzola dell’Emilia (BO) il 
21 luglio 1951, e domiciliato in Bologna, via Pablo Ne-
ruda, n. 17.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

  Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 13 luglio 2015 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di gabinetto

     COZZOLI     

  15A06591

    DECRETO  13 luglio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa Computer Live, in Cingoli e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’UNCI ha chiesto che la so-
cietà «Computer Live - Società cooperativa» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 31 di-
cembre 2012, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
pari ad € 265.376,00, si riscontra una massa debitoria pari 
ad € 440.057,00 ed un patrimonio netto negativo pari ad 
€ - 175.603,00. 

 Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Computer Live - Società co-

operativa», con sede in Cingoli (MC) (codice fi scale 
n. 01474180435) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
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liquidatore il rag. Giuseppe Pennavaria, (codice fi scale 
PNNGPP55P23B532I) nato a Campofelice di Roccella 
(PA) il 23 settembre 1955, e domiciliato in Roma, via 
Gomenizza n. 3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

  Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 luglio 2015 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di gabinetto

     COZZOLI     

  15A06592

    DECRETO  14 luglio 2015 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società 
«Cooperativa Orajob», in Gioia Tauro, in liquidazione co-
atta amministrativa.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 settembre 2014 
n. 370 con il quale la società «Cooperativa Orajob», con 
sede in Gioia Tauro (RC), è stata posta in liquidazione co-
atta amministrativa ed il dott. Umberto Caputi ne è stato 
nominato commissario liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale del 20 gennaio 2015, 
n. 26/2015, con il quale l’avv. Jacopo Marzetti è stato no-
minato commissario liquidatore, in sostituzione del dott. 
Umberto Caputi, rinunciatario; 

 Vista la nota pervenuta in data 2 marzo 2015 con 
la quale l’avv. Marzetti ha comunicato di rinunciare 
all’incarico; 

 Considerata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerati gli specifi ci requisiti professionali risultan-

ti dal    curriculum vitae    della dott.ssa Maria Angela Baldo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La dott.ssa Maria Angela Baldo, nata a Cosenza il 

17 giugno 1962 ed ivi domiciliata in corso Luigi Fera 
n. 190 è nominato commissario liquidatore della socie-
tà in premessa, in sostituzione dell’avv. Jacopo Marzetti, 
che ha rinunciato all’incarico.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

  Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 14 luglio 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A06583

    DECRETO  17 luglio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Industriale 
Servizi società cooperativa», in Chioggia e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle coo-
perative e mutue ha chiesto che la società «La Industriale 
Servizi Società cooperativa», sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 30 novembre 2014 da cui si evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza, in quanto, a fronte di un attivo 
circolante di € 193.686,00, si riscontra una massa a bre-
ve di € 313.137,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ 111.641,00; 
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 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile, e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «La Industriale Servizi Socie-
tà cooperativa», con sede in Chioggia (Venezia), (codice 
fi scale 00334070273) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giancarlo Bellemo (codice fi scale BLL 
GCR 70D09 C638X) nato a Chioggia (Venezia) il 9 apri-
le 1970 ed ivi domiciliato in viale Padova n. 6/D.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 17 luglio 2015 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di gabinetto

     COZZOLI     

  15A06586  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  11 agosto 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Cormeto», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.      (Determina n. 1110/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, che istitui-
sce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con i 
Ministri della funzione pubblica e dell’economia e fi nanze in 
data 20 settembre 2004, n. 245, recante norme sull’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farma-
co, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato come mo-
difi cato dal decreto n. 53 del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifi -
cazione e dell’economia e delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novembre 
2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro 
«visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 novembre 2011, 
con cui è stato nominato direttore generale dell’Agenzia ita-
liana del farmaco il prof. Luca Pani, a decorrere dal 16 no-
vembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare riferi-
mento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra agenzia e tito-
lari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 142 
del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della direttiva 
2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) relativa ad 
un codice comunitario concernente i medicinali per uso uma-
no nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19827-8-2015

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 
(revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento or-
dinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 novembre 2004 e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 7 luglio 
2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 227 del 
29 settembre 2006 concernente «Manovra per il governo del-
la spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Laboratoire HRA 
Pharma è stata autorizzata all’immissione in commercio del 
medicinale «Cormeto»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Laboratoire HRA 
Pharma ha chiesto la riclassifi cazione della confezione con 
A.I.C. n. 043094010; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 16 febbraio 2015; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella seduta 
del 26 maggio 2015; 

 Vista la deliberazione n. 20 del 29 luglio 2015 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta del 
direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale CORMETO nella confezione sotto indicata è 
classifi cato come segue. 

 Confezione: «250 mg capsule molli» 50 capsule in fl acone 
HDPE - A.I.C. n. 043094010 (in base 10) 1933ZU (in base 
32). Classe di rimborsabilità: A. Prezzo ex factory (IVA esclu-
sa): € 243,50. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 401,87.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Cormeto» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - 
endocrinologo, internista (RNRL).   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previsto 
dall’allegato 2 e successive modifi che, alla determinazione 
29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribuzione diretta, 
pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 259 del 4 novembre 2004.   

  Art. 4.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana, e sarà notifi cata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 11 agosto 2015 

 p. Il direttore generale: DI GIORGIO   

  15A06561

    DETERMINA  11 agosto 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Agemo», ai 
sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.      (Determina n. 1111/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, che istitui-
sce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con i 
Ministri della funzione pubblica e dell’economia e fi nanze in 
data 20 settembre 2004, n. 245, recante norme sull’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farma-
co, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato come mo-
difi cato dal decreto n. 53 del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifi -
cazione e dell’economia e delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novembre 

2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro 
«visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 novembre 2011, 
con cui è stato nominato direttore generale dell’Agenzia ita-
liana del farmaco il prof. Luca Pani, a decorrere dal 16 no-
vembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare riferi-
mento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra agenzia e tito-
lari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 142 
del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della direttiva 
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2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) relativa ad 
un codice comunitario concernente i medicinali per uso uma-
no nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento or-
dinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 novembre 2004 e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 7 luglio 
2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 227 del 
29 settembre 2006 concernente «Manovra per il governo del-
la spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Teva Italia S.r.l. è 
stata autorizzata all’immissione in commercio del medicinale 
«Agemo»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Teva Italia S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni con A.I.C. 
n. 042907016 e n. 042907105; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 13 luglio 2015; 

 Vista la deliberazione n. 20 del 29 luglio 2015 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta del 
direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale AGEMO nella confezione sotto indicata è 
classifi cato come segue. 

  Confezioni:  
  «1000 mg capsule molli» 20 capsule in blister PVC/

ACLAR/AL - A.I.C. n. 042907016 (in base 10) 18XFD8 (in 
base 32). Classe di rimborsabilità: A (nota 13). Prezzo ex fac-
tory (IVA esclusa): € 6,95. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 13,04;  

  «1000 mg capsule molli» 20 capsule in contenitore 
HDPE - A.I.C. n. 042907105 (in base 10) 18XFH1 (in base 
32). Classe di rimborsabilità: A (nota 13). Prezzo ex facto-
ry (IVA esclusa): € 6,95. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 13,04.    

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Agemo» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana, e sarà notifi cata alla società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 11 agosto 2015 

 p. Il direttore generale: DI GIORGIO   

  15A06562

    DETERMINA  13 agosto 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Advate», ai 
sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.      (Determina n. 1112/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, 
convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, che istitui-
sce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con i 
Ministri della funzione pubblica e dell’economia e fi nanze in 
data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme sull’organizza-
zione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, 
a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato come modi-
fi cato dal decreto n. 53 del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifi -
cazione e dell’economia e delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novembre 
2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro 
“Visti semplici”, foglio n. 1282, in data 14 novembre 2011, 
con cui è stato nominato direttore generale dell’Agenzia ita-
liana del farmaco il prof. Luca Pani, a decorrere dal 16 no-
vembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente “In-
terventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare riferi-
mento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 
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 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifi ca) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 
2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 
4 novembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale n. 156 
del 7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra 
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e 
non convenzionata”; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario” e in particolare l’art. 15, comma 8, let-
tera   b)  , con il quale è stato previsto un fondo aggiuntivo 
per la spesa dei farmaci innovativi; 

 Visto il decreto con il quale la società Baxter AG è 
stata autorizzata all’immissione in commercio del me-
dicinale ADVATE; 

 Vista la determinazione n. 459/2015 del 20 aprile 
2015, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 102 del 5 maggio 2015, relativa alla 
classifi cazione del medicinale ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, legge 8 novembre 2012 n. 189 di medicinali per 
uso umano approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Baxter AG ha 
chiesto la riclassifi cazione delle confezioni con AIC nu-
meri da 036160113/E a 036160202/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 21/04/2015; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella 
seduta del 16/07/2015; 

 Vista la deliberazione n. 20 in data 29 luglio 2015 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Advate nelle confezioni sotto indicate è 
classifi cato come segue:  

 Confezione: 250 UI - polvere e solvente per solu-
zione iniettabile - uso endovenoso - fl ac (vetro) - polv 
250 UI solv 5 ml (50 UI/ml) – 1 fl aconcino + 1 fl acon-
cino preassemblati con dispositivo per ricostituzione - 
AIC n. 036160113/E (in base 10) 12HJMK (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 162,50 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 268,19 
 Confezione: 500 UI - polvere e solvente per solu-

zione iniettabile - uso endovenoso - fl ac (vetro) - polv 
500 UI solv 5 ml (100 UI/ml) - 1 fl aconcino + 1 fl acon-
cino preassemblati con dispositivo per ricostituzione - 
AIC n. 036160125/E (in base 10) 12HJMX (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 325,00 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 536,38 
 Confezione: 1000 UI - polvere e solvente per solu-

zione iniettabile - uso endovenoso - fl ac (vetro) - polv 
1000 UI solv 5 ml (200 UI/ml) - 1 fl aconcino + 1 fl a-
concino preassemblati con dispositivo per ricostituzione 
- AIC n. 036160137/E (in base 10) 12HJN9 (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 650,00 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1.072,76 
 Confezione: 1500 UI - polvere e solvente per solu-

zione iniettabile - uso endovenoso - fl ac (vetro) - polv 
1500 UI solv 5 ml (300 UI/ml) - 1 fl aconcino + 1 fl a-
concino preassemblati con dispositivo per ricostituzione 
- AIC n. 036160149/E (in base 10) 12HJNP (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 975,00 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1.609,14 
 Confezione: 2000 UI - polvere e solvente per solu-

zione iniettabile - uso endovenoso - fl ac (vetro) - polv 
2000 UI SOLV 5 ML (400 UI/ml) - 1 fl aconcino + 1 fl a-
concino preassemblati con dispositivo per ricostituzione 
- AIC n. 036160152/E (in base 10) 12HJNS (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1.300,00 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 2.145,52 
 Confezione: 3000 UI - polvere e solvente per solu-

zione iniettabile - uso endovenoso - fl ac (vetro) - polv 
3000 UI solv 5 ml (600 UI/ml) - 1 fl aconcino + 1 fl a-
concino preassemblati con dispositivo per ricostituzione 
- AIC n. 036160164/E (in base 10) 12HJP4 (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1.950,00 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3.218,28 
 Confezione: 250 UI - polvere e solvente per so-

luzione iniettabile - uso endovenoso - flac (vetro) - 
polv 250 UI solv 2 ml (125 UI/ml) - 1 flaconcino + 1 
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flaconcino preassemblati con dispositivo per ricosti-
tuzione - AIC n. 036160176/E (in base 10) 12HJPJ 
(in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: A 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 162,50 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 268,19 

 Confezione: 500 UI - polvere e solvente per solu-
zione iniettabile - uso endovenoso - fl ac (vetro) - polv 
500 UI solv 2 ml (250 UI/ml) - 1 fl aconcino + 1 fl acon-
cino preassemblati con dispositivo per ricostituzione - 
AIC n. 036160188/E (in base 10) 12HJPW (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: A 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 325,00 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 536,38 

 Confezione: 1000 UI - polvere e solvente per solu-
zione iniettabile - uso endovenoso - fl ac (vetro) - polv 
1000 UI solv 2 ml (500 UI/ml) - 1 fl aconcino + 1 fl a-
concino preassemblati con dispositivo per ricostituzione 
- AIC n. 036160190/E (in base 10) 12HJPY (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: A 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 650,00 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1.072,76 

 Confezione: 1500 UI - polvere e solvente per solu-
zione iniettabile - uso endovenoso - fl ac (vetro) - polv 
1500 UI solv 2 ml (750 UI/ml) - 1 fl aconcino + 1 fl a-
concino preassemblati con dispositivo per ricostituzione 
- AIC n. 036160202/E (in base 10) 12HJQB (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: A 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 975,00 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1.609,14 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicina-
le Advate è la seguente medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR).   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - pia-
no terapeutico e a quanto previsto dall’allegato 2 e suc-
cessive modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 
- PHT Prontuario della distribuzione diretta, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 
del 4 novembre 2004.   

  Art. 4.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesimo 
giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 13 agosto 2015 

 p. Il direttore generale: DI GIORGIO   

  15A06563

    DETERMINA  13 agosto 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Zydelig (ide-
lalisib)», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. 1113/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, 
convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, che istitui-
sce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con i 
Ministri della funzione pubblica e dell’economia e fi nanze in 
data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme sull’organizza-
zione ed il funzionamento dell’Agenzia Italiana del Farmaco, 
a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato come modi-
fi cato dal decreto n. 53 del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifi -
cazione e dell’economia e delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novembre 

2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro 
“Visti semplici”, foglio n. 1282, in data 14 novembre 2011, 
con cui è stato nominato direttore generale dell’Agenzia ita-
liana del farmaco il prof. Luca Pani, a decorrere dal 16 no-
vembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente “In-
terventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare riferi-
mento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 142 
del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della direttiva 
2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) relativa ad 
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un codice comunitario concernenti i medicinali per uso uma-
no nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 2004 

(Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supplemento or-
dinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 novembre 2004 e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale n. 156 del 7 luglio 
2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale n. 227, del 
29 settembre 2006 concernente “Manovra per il governo del-
la spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata”; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, recante 
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di raf-
forzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario” 
e in particolare l’art. 15, comma 8, lettera   b)  , con il quale è 
stato previsto un fondo aggiuntivo per la spesa dei farmaci 
innovativi; 

 Visto il decreto con il quale la società Gilead Sciences In-
ternational Limited è stata autorizzata all’immissione in com-
mercio del medicinale ZYDELIG (idelalisib); 

 Vista la determinazione n. 1446/2014 del 9 dicembre 2014, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 1 del 2 gennaio 2015, relativa alla classifi cazione del medi-
cinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novembre 2012 
n. 189 di medicinali per uso umano approvati con procedura 
centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Gilead Sciences In-
ternational Limited ha chiesto la riclassifi cazione delle confe-
zioni con numeri AIC 043620018/E e 043620020/E; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 24/03/2015; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella seduta 
del 26/05/2015; 

 Vista la deliberazione n. 19 in data 30 giugno 2015 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Zydelig (idelalisib) nelle confezioni sotto in-
dicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: 100 mg - compressa rivestita con fi lm - 
uso orale - fl acone (HDPE) - 1 fl acone 60 compresse - AIC 
n. 043620018/E (in base 10) 19M5PL (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4.000,00 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6601,60 
 Confezione: 150 mg - compressa rivestita con fi lm - 

uso orale - fl acone (HDPE) - 1 fl acone 60 compresse - AIC 
n. 043620020/E (in base 10) 19M5PN (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4.000,00 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6601,60 

 Attribuzione del requisito dell’innovazione terapeutica, ai 
sensi dell’art. 15, comma 8, lett.   b)   , del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, da cui consegue:  

 la non applicazione delle riduzioni temporanee di legge; 
 l’inserimento nel fondo per i farmaci innovativi; 
 l’inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai sensi 

dell’art. 1, comma 1, dell’accordo sottoscritto in data 18 no-
vembre 2010 (Rep. Atti n. 197/CSR). 

 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo    ex 
factory    come da condizioni negoziali. 

 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del SSN, i centri utiliz-
zatori specifi catamente individuati dalle Regioni, dovranno 
compilare la scheda raccolta dati informatizzata di arruola-
mento che indica i pazienti eleggibili e la scheda di    follow-
up   , applicando le condizioni negoziali secondo le indicazioni 
pubblicate sul sito dell’Agenzia, piattaforma    web    – all’indi-
rizzo https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri/ che costitu-
iscono parte integrante della presente determinazione. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di monito-
raggio web-based, onde garantire la disponibilità del tratta-
mento ai pazienti le prescrizioni dovranno essere effettuate in 
accordo ai criteri di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva 
riportati nella documentazione consultabile sul portale isti-
tuzionale dell’Agenzia: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/
content/registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio. 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dalla data 
di entrata in vigore della presente determinazione, tramite la 
modalità temporanea suindicata, dovranno essere successiva-
mente riportati nella piattaforma web, secondo le modalità 
che saranno indicate nel sito: http://www.agenziafarmaco.
gov.it/it/content/registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio. 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Zydelig (idelalisib) è la seguente medicinale soggetto a pre-
scrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti (RNRL) – ematologo, oncologo.   
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  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesimo 
giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 13 agosto 2015 

 p. Il direttore generale: DI GIORGIO   

  15A06564

    DETERMINA  13 agosto 2015 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indi-
cazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Sutent». 
     (Determina n. 1114/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, 
convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, che istitui-
sce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con i 
Ministri della funzione pubblica e dell’economia e fi nanze in 
data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme sull’organizza-
zione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, 
a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato come modi-
fi cato dal decreto n. 53 del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifi -
cazione e dell’economia e delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novembre 

2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro 
“Visti semplici”, foglio n. 1282, in data 14 novembre 2011, 
con cui è stato nominato direttore generale dell’Agenzia ita-
liana del farmaco il prof. Luca Pani, a decorrere dal 16 no-
vembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente “In-
terventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare riferi-
mento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante “Disci-
plina della tutela sanitaria delle attività sportive e della lotta 
contro il doping”; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 142 
del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della direttiva 

2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) relativa ad 
un codice comunitario concernenti i medicinali per uso uma-
no nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 2004 

(Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supplemento or-
dinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 novembre 2004 e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale n. 156 del 7 luglio 
2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale n. 227, del 
29 settembre 2006 concernente “Manovra per il governo del-
la spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata”; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la classi-
fi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 21 gennaio 2015; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella seduta 
del 26 maggio 2015; 

 Vista la deliberazione n. 19 in data 30 giugno 2015 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Le nuove indicazioni terapeutiche:  
 Tumori neoendocrini pancreatici (pNET) 
 SUTENT è indicato per il trattamento di tumori neoen-

docrini pancreatici ben differenziati, non operabili o metasta-
tici, in progressione di malattia, negli adulti. L’esperienza con 
Sutent come farmaco di prima linea è limitata. 

  Del medicinale Sutent sono rimborsate come segue:  
 Confezione: 25 mg – capsula rigida – uso orale – fl aco-

ne (HDPE) – 30 capsule - AIC n. 037192010/E (in base 10) 
13H0BB (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2925,30 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 4827,92 
 Confezione: 12,5 mg – capsula rigida – uso orale – fl a-

cone (HDPE) – 30 capsule - AIC n. 037192022/E (in base 
10) 13H0BQ (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1462,50 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 2413,71 
 Confezione: 50 mg – capsula rigida – uso orale – fl aco-

ne (HDPE) – 30 capsule - AIC n. 037192034/E (in base 10) 
13H0C2 (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 5850,60 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 9655,83 

 Validità del contratto: 24 mesi 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo    ex 

factory    come da condizioni negoziali 
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 Cost sharing come da condizioni negoziali 
 Payment by result come da condizioni negoziali 

 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del SSN, i centri utiliz-
zatori specifi catamente individuati dalle Regioni, dovranno 
compilare la scheda raccolta dati informatizzata di arruola-
mento che indica i pazienti eleggibili e la scheda di    follow-
up   , applicando le condizioni negoziali secondo le indicazioni 
pubblicate sul sito dell’Agenzia, piattaforma    web    – all’indi-
rizzo https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri/ che costitu-
iscono parte integrante della presente determinazione. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di moni-
toraggio web-based, le prescrizioni, relative unicamente 
alle indicazioni rimborsate dal SSN attraverso la presente 
determinazione, dovranno essere effettuate in accordo ai 
criteri di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva riportati 
nella documentazione consultabile sul portale istituzionale 
dell’Agenzia: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dalla data 
di entrata in vigore della presente determinazione, tramite la 
modalità temporanea suindicata, dovranno essere successiva-
mente riportati nella piattaforma web, secondo le modalità 
che saranno indicate nel sito: http://www.agenziafarmaco.
gov.it/it/content/registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale Su-
tent è la seguente medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico 
su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti – onco-
logo, gastroenterologo, epatologo, internista, endocrinologo 
(RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesimo 
giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Roma, 13 agosto 2015 

 p. Il direttore generale: DI GIORGIO   

  15A06565  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una richiesta di     referendum     popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si an-
nuncia che la Cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 26 agosto 
2015, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da 11 citta-
dini italiani, muniti dei certifi cati comprovanti la loro iscrizione nelle liste 
elettorali, di voler promuovere una richiesta di    referendum     popolare, previsto 
dall’art. 75 della Costituzione, sul seguente quesito:  

  “Volete voi che sia abrogato il comma 16 dell’art. 1 della Leg-
ge 13 luglio 2015, n. 107 (“Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”), 
limitatamente alle parole “di genere” e “al fi ne di informare e di sensibiliz-
zare gli studenti, i docenti e i genitori sulle tematiche indicate dall’articolo 5, 
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, nel rispetto dei limiti di spesa di cui 
all’articolo 5  -bis  , comma 1, primo periodo, del predetto decreto-legge n. 93 
del 2013”?  

 Dichiarano di eleggere domicilio presso: Avv. Pablo De Luca – Piazza 
della Stazione Vecchia n. 11 – 00121 Ostia Lido (RM) – tel. 06-56304118 
– fax: 06-5090342 – e-mail: Avvpablodeluca@legalmail.it –   Avvpablodelu-
ca@gmail.com   

  15A06676

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifi ca della denominazione registrata 
«ΧΑΛΛΟΥΜΙ» (Halloumi) / «Hellim» ai sensi dell’art. 53 del 
Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimen-
tari.    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione 
europea – serie C 246 del 28 luglio 2015 a norma dell’art. 50, paragrafo 2, 
lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda 
di modifi ca, presentata da Cipro ai sensi dell’art. 53 del Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, del disciplinare della denominazione registrata per il prodot-
to entrante nella categoria «Formaggi» - «ΧΑΛΛΟΥΜΙ» (HALLOUMI) / 
«HELLIM». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del discipli-
nare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competitive della qualità 
agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare e dell’ippica – PQAI IV, via XX Settembre n. 20 
– Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, trar-
ne copia e formulare eventuali osservazioni entro tre mesi dalla data di pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea, ai sensi dell’art. 51, 
paragrafo 1, secondo comma del predetto regolamento comunitario.   

  15A06350  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2015 -GU1- 198 ) Roma,  2015  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell'Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma  06-8549866

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e 

www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 

corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.

Via Salaria, 1027 

00138 Roma

fax: 06-8508-3466

e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 

fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 

DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 

in contanti alla ricezione.



N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  

 *45-410100150827* 
€ 1,00


